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Oggetto della ricerca 

 

[ŀ ǊƛŎŜǊŎŀ ǾǳƻƭŜ ƛƴǎŜǊƛǊǎƛ ƴŜƭƭƻ ǎŎŜƴŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ ŎƛǘǘŁ ŎƻƴǘŜƳǇƻǊŀƴŜŀ Ǿƛǎǘŀ ŎƻƳŜ ǳƴŀ ΨŦƻǊŜǎǘŀΩ όda un lato ne possiede il 

ŘƛǎƻǊŘƛƴŜΣ ƭΩƛƴǘǊŜŎŎƛƻΣ ƭŀ ǇŜǊƛŎƻƭƻǎƛǘŁΤ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻ ƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ ǊƛǇǊƻŘǳǊǎƛΣ Řƛ ŜǎǇŀƴŘŜǊǎƛΣ Řƛ ǊŜǎƛǎǘŜǊŜΣ trovando sempre nuovi 

equilibri) 
1
. Vuole avventurarsi nella foresta senza perdersi, ma affrontandone la complessità per svelarne i meccanismi e 

le ragioni. Una città che, non è più assimilabile ad un testo, come la città tradizionale e quella post-classica, con le sue 

stratificazioni, le sue memorie, le sue permanenze, ma ad un ipertesto
2
, ǳƴŀ ǊŜǘŜ ƛ Ŏǳƛ ΨŘƻŎǳƳŜƴǘƛΩ ƴŜ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎƻƴƻ ƛ ƴƻŘƛΦ 

9 ǘǊŀ ƭŜ ƳƻƭǘŜǇƭƛŎƛ ƭŜǘǘǳǊŜ ŘŜƭƭΩƛǇŜǊǘŜsto si vuole partire dalla lettura dei nodi, assimilati in questo caso alle grandi ΨƳŀǎǎŜΩ 

dismesse disperse sul territorio che, come punti strategici, divengono ΨŎŜƴǘǊƛΩ da cui innescare una rigenerazione del 

tessuto urbano (nuovi attraversamenti, nuove sequenze di spazi pubblici), entità dinamiche in grado di provocare 

continue variazioni sul contesto.  

Dunque vi è una duplice questione da affrontare: comprendere da un lato come individuare e, attraverso il progetto, 

trasformare queste grandi masse dismesse in centri strategiciΣ ǊƛŘŀƴŘƻ ƭƻǊƻ ǳƴ ǎŜƴǎƻΣ Ŝ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻ ƛǇƻǘƛȊȊŀǊŜΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ 

ǇǊƻƎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎǇŀȊƛ ŀǇŜǊǘƛ Ŝ ǇŜǊŎƻǊǎƛΣ ǳƴŀ ƛƴǘŜǊǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ŎŜƴǘǊƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǊŜǘŜΦ  

A livello operativo si vuole individuare una possibile strategia di intervento che sia in grado, in una città che cessa di 

espandersi e fatica ad attivare ristrutturazioni interne, di portare ad un reale miglioramento della situazione urbana e di 

aprire nel corpo disperso della città contemporanea
3
 (in una città che non ha più un impianto narrativo, le cui strade non  

                                                           
1 Realizzare nuove centralità a partire dalla scala architettonica, facendo emergere nuove gerarchie, ricucendo i vuoti. R. Pavia, Babele, Meltemi, Roma  
2002, p.49 
 
2 Un ipertesto è un insieme di documenti messi in relazione tra loro tramite parole chiave. Può essere visto come una rete; i documenti ne costituiscono 
i nodi. La caratteristica principale di un ipertesto è che la lettura può svolgersi in maniera non lineare: qualsiasi documento della rete può essere "il 
successivo", in base alla scelta del lettore di quale parola chiave usare come collegamento. Da: Wikipedia. 
 
3 F. Purini, Posizioni, in !Φ!Φ±Φ±Φ tŜǊ ǳƴΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ ǳǊōŀƴŀΣ όŀ ŎǳǊŀ di S. Crotti), Politecnico di Milano, Bergamo 2008 (testo del 1998), p.49 
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dispiegano più nessun racconto ed i cui percorsi si intrecciano e si sovrappongono, si negano e si disperdono) un sistema 

di orientamento. 

Ripercorrendo sinteticamente il dibattito relativo al fenomeno della dismissione e la conseguente questione della 

centralitàΣ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǎƛ ŦƻŎŀƭƛȊȊŀ ǎǳ ŘǳŜ ǎŎŜƴŀǊƛ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΥ Lƭ Borough di Southwark ŀ [ƻƴŘǊŀ Ŝ ƭΩarea orientale a 

Napoli. La rigenerazione della Bankside tƻǿŜǊ ǎǘŀǘƛƻƴ ŀ [ƻƴŘǊŀ ƴŜƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ¢ŀǘŜ aƻŘŜǊƴ ŘƛǾƛŜƴŜ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ǇƻǊǘŀǊŜ 

avanti la sperimentazione sul complesso del gasometro a Napoli. Una riflessione sulle architettura sospese, grandi masse 

dismesse che, come nodi della rete, diventano le protagoniste del racconto di tesi attraverso un percorso che dalla scala 

architettonica si allarga alla scala urbana (scale che nel processo progettuale vanno tenute insieme contempo-

raneamente). 

tǊƛƳƻ Ǉŀǎǎƻ ŝ ƭΩoggetto in sé (la preesistenza con cui dialogare e sulla quale apportare variazioni formali e funzionali), i 

suoi spazi interni (il grande spazio centrale interpretato come una stanza) ed il percorso che lo attraversa e fuoriesce 

aggrappandosi al contesto. Passo successivo è superare la soglia interno-esǘŜǊƴƻ Ŝ ǘǊƻǾŀǊǎƛ ƴŜƭƭΩintorno più prossimo 

ŀƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻΣ Ŏƻƴ ƛ ǎǳƻƛ ǎǇŀȊƛ ŀǇŜǊǘƛΣ ƛƭ ǎǳƻ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ. Da qui proseguire poi verso una direzione e comprendere come le 

soglie possono moltiplicarsi e, attraverso più tratti -percorsi, raggiungere altre preesistenze allargando in questo modo lo 

sguardo sulla città e dimostrando come il progetto sulla grande massa dismessa è stato in grado di innescare una serie di 

reazioni che, relazionando parti e pezzi e ristrutturando la rete-città, hanno portato alla trasfƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴΩŀǊŜŀ ǇƛǴ 

ampia. 

Lƴ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀ ǇŀǊǘŜ ǎƛ Ǿǳƻƭ ƳŜǘǘŜǊŜ ƛƴ ƭǳŎŜ ǉǳŀƴǘƻ ǎƛŀ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ǳƴŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ Ǿƻƭǘŀ ŀ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭŜ ǊŜǘƛ Řƛ ǎǇŀȊƛ ǇǳōōƭƛŎi 

(aperti e non). Un nuovo ruolo per le aree dismesse è determinante soprattutto a Napoli dove certamente non mancano i 

residui di una attività industriale oramai da tempo cessata, ma dove purtroppo, a differenza di altre città che hanno 

saputo rinnovarsi, tutto sembra ŜǎǎŜǊǎƛ ΨcristallizzatoΩ.  
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Scenari a confronto  

 

Due scenari a confrontoΥ Řŀ ǳƴ ƭŀǘƻ ƭΩŀǊŜŀ Řƛ Bankside nel Borugh di Southwark a Londra, che ha subito negli ultimi anni una 

notevole trasformazione e continua ǘǳǘǘƻǊŀ ŀ ǊƛƴƴƻǾŀǊǎƛΣ Ŝ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻ lΩŀǊŜŀ ƻǊƛŜƴǘŀƭŜ di Napoli, la cui trasformazione rimane 

fino ad ora solo sulla carta.   

 

 

Camminando oggi per il Borough of Southwark
4
 a Londra è difficile ricordare la desolazione economica della metà degli 

anni ƻǘǘŀƴǘŀΥ ǉǳŜƭƭŀ ŎƘŜ ŀƴǘƛŎŀƳŜƴǘŜ ŀǾŜǾŀ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ ƭŀ άǇƻǊǘŀ Řƛ ŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭŀ ŎƛǘǘŁέ Řŀƭ ƳŀǊŜΣ ǎƛ ŜǊŀ ǘrasformata 

infatti, dopo i bombardamenti in tempo di guerra, la pianificazione degli anni sessanta e la de-industrializzazione degli anni 

ottanta, in un quartiere povero, con gravi problemi igienici e con grandi fabbriche dismesse.  

Situato sulla riva sud del Tamigi, è uno dei 32 borough in cui è divisa la città di Londra. !ƭƭΩƻǊƛƎƛƴŜ ŀǊŎƛǇŜƭŀƎƻ Řƛ ǇƛŎŎƻƭŜ ƛǎƻƭŜ 

attraversate da Ŏŀƴŀƭƛ Ŝ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀΣ ŀƴǘƛŎƻ άborgoέ della città in epoca romana, ƭΩŀǊŜŀ conobbe, dopo la conquista 

normanna, un periodo di continua espansione e prosperità diventando residenziale, oltre che sede di palazzi ecclesiastici 

(incluse le case del vescovo di Winchester e Rochester) e di vari teatri (the Rose, the Swan,  the Globe).  

Tra il XVI e XVII secolo, il carattere di Southwark cambiò radicalmente, da un quartiere alla moda divenne il luogo in cui 

concentrare le attività considerate έǎŎƻƴǾŜƴƛŜƴǘƛέ sulla riva nord del Tamigi (bordelli, prigioni, ospedali per malati mentali, 

ecc.).
5
 Nel XVIII-XIX ǎŜŎƻƭƻΣ ƭΩŀǊŜŀ Ŧǳ ƻŎŎǳǇŀǘŀ Řŀ una distesa continua di moli e magazzini, diventando non solo un 

importante centro per l'importazione di legname, ma anche sede di numerose fabbriche di ogni tipo  (da quelle di 

marmellata alle concerie e altro ancora). Con la desolazione della guerra, ƭΩƛrruzione della ferrovia (che è divenuta nel 

                                                           
4 K. Powell, City reborn- Architecture and regeneration in London, Merrell, London 2004, p. 15-25.  

       Per una trattazione più estesa si rimanda a: M. Boast, The story of the Bourough,  London Bourogh of Southwark, Neighbourhood History, n.7 ed a M.    
      Freeman, Southwark: an illustrated history, New Library World, 2000 Vol. 101 Iss: 6, pp.282 ς 287 

 
5 ¢Ǌŀ ƛ ƎǊŀƴŘƛ ǊƻƳŀƴȊƛŜǊƛ ŘŜƭƭΩуллΣ 5ƛŎƪŜƴǎ ǊƛǇƻǊǘŀ ǾƛǾƛŘŜ ŘŜǎŎǊƛȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ Řƛ Ǿƛǘŀ Ŝ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ŘŜƎƭƛ ƻǇŜǊŀƛ Ŝ ŘŜƎƭi effetti della disoccupazione e  
della miseria proprio descrivendo il Bourogh di Southwark.  
 

Borough of Southwark  

FARE CENTRO NELLA CITTÀ CONTEMPORANEA 

http://www.emeraldinsight.com/search.htm?ct=all&st1=Dr+Mike+Freeman&fd1=aut&PHPSESSID=8j97vaj99iqvlr4sqhuu27rc06
http://www.emeraldinsight.com/search.htm?ct=all&st1=Dr+Mike+Freeman&fd1=aut&PHPSESSID=8j97vaj99iqvlr4sqhuu27rc06
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tempo unΩinsormontabile barriera nel cuore del quartiere) e  ƭŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ Ŝ ŘŜƭ ŎƻƳƳŜǊŎƛƻ vi è stata una 

progressiva diminuzione della popolazione che ha preferito spostarsi altrove. Dal 1960, il costante declino delle industrie 

tradizionali (alimentare, quelle legate al commercio d'importazione), con la conseguente rapida chiusura dei docks, ha 

colpito duramente Southwark dando luogo ad ǳƴΩŀƳǇƛŀ ŘƛǎƳƛǎǎƛƻƴŜ άŀ ƳŀŎŎƘƛŀ Řƛ ƭŜƻǇŀǊŘƻέ, come documentato nella 

mappa redatta nel 1981Σ ƛƴ Ŏǳƛ ǎƛ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǾŀƴƻ ŀǇǇǳƴǘƻ ƭŜ Ψ±ŀŎŀƴǘ {ƛǘŜǎ ŀƴŘ tƻǘŜƴǘƛŀƭƭȅ ±ŀŎŀƴǘ {ƛǘŜǎΩΣ e come già 

ŀƴǘƛŎƛǇŀǘƻ ƴŜƭ {ƻǳǘƘǿŀǊƪΩǎ ¢ƘŀƳŜǎ-side a Strategy Plan del 1974.  

Adesso Bankside, una parte del borough di Southwark, è divenuta una delle mete riscoperte dai londinesi e dai visitatori. La 

rigenerazione è partita dalla riconversione nel 2000 della Bankside Power Station ƴŜƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ¢ŀǘŜ aƻŘŜǊƴΣ ƻƎƎŜǘǘƻ Řƛ 

studio), vero e proprio catalizzatore, e dalƭΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ WǳōƛƭŜŜ ƭƛƴŜ Ŏƻƴ ƭŀ costruzione di ben 4 nuove stazioni 

ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǉǳŀǊǘƛŜǊŜ. Entrambi gli interventi hanno avuto implicazioni significative per il successivo sviluppo urbano. È 

pur vero però che negli anni precedenti si era andato delineando il quadro entro cui quelle ed altre singole decisioni 

sarebbero state attuate
6
.  

 

 

 

 

 

 

                                                           
6 {Ŝ ǎƛ ƻǎǎŜǊǾŀƴƻ ƛ Ǉƛŀƴƛ ǳǊōŀƴƛǎǘƛŎƛ ŎƘŜ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴƻ {ƻǳǘƘǿŀǊƪ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ ŘŀƎƭƛ ŀƴƴƛ ΨтлΣ ǎƛ ŀǊǊƛǾŀ ŀ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜǊŜ ŎƘŜ Ƴƻƭǘƛ ƛƴǘŜrventi strategici erano stati  
previsti parecchi anni addietro; quindi, ƭŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ Řƛ ǊƛǉǳŀƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǉǳŀǊǘƛŜǊŜΣ ǘŜǎŀ ŀ ŎƻǎǘǊǳƛǊŜ ƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ Ŝ ƭŀ ŎƻƴǘƛƴǳƛǘŁ ŘŜƎƭƛ ǎǇŀȊƛ ŎƻƭƭŜǘǘƛǾƛΣ ŝ  
una strategia maturata nel tempo e si è consolidata attraverso esperienze pratiche e scelte di piano, in un continuo e reciproco confronto tra le une e le  
altre. In: C. Falvella,  !ǊŜŜ ŘƛǎƳŜǎǎŜ Ŝ ΨƭǳƻƎƘƛ ŎƻƳǳƴƛΩ - Tesi dottorato Urbanistica e Pianificazione Territoriale, ciclo XXII, 2009. 

London is bent around the Thames, however much the north 
bank might wish to forget it, the south holds the centre of 
gravity     I. Nairn 

Sothwark is more intimately London that any other borough     
N. Pevsner 

MAJOR LAND USES 
 
Main Housing areas 
 
Main Work areas 
 
Areas with considerable proportion of 
obsolete buildings and vacant land 
 
Strategy area boundery 

 
{ƻǳǘƘǿŀǊƪΩǎ ¢ƘŀƳŜǎ-side a Strategy Plan del 1974 
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Ciò che appare oggi, invece, ad un osservatore dellΩarea orientale di Napoli (area cerniera tra il centro storico della città, 

con le sue propaggine tardo-ottocentesche, e i grandi rioni popolari orientali, sorti intorno agli antichi casali di Ponticelli e 

Barra, tra il mare e la collina) ŝ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ŎƛǘǘŀŘŜƭƭŜ ŀǳǘƻƴƻƳŜ Ŝ Řƛ ŀƭǘǊƛ ōǊŀƴƛ ǳǊōŀƴƛ ŜǘŜǊƻƎŜƴŜƛΣ ŀƴŎƘΩŜǎǎƛ ǎǇŜǎǎƻ ŎƘƛǳǎƛ 

entro il loro recinto, attraversati dalle infrastrutture ferroviarie e stradali.  

[ΩŀǊŜŀ ŝ ƛƭ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ di una serie di sovrapposizioni tendenti ad annullare parzialmente le configurazioni precedenti: da zona 

paludosa, costellata di terreni e mulini, diventa in seguito area industriale e di localizzazione ferroviaria e successivamente, 

con il Risanamento, anche area di edilizia popolare, oltre che di tipo industriale e anche residenziale, e attualmente area in 

gran parte dismessa e degradata.  

¢ǊŀƴŎƛŀǘŀ Řŀ ǎǘǊŀŘŜ Ŝ ŀǳǘƻǎǘǊŀŘŜΣ ŀƴŎƘŜ ƛƴ ǊƛƭŜǾŀǘƻΣ Ŝ ŘŀƭƭΩƛƴƎƻƳōǊŀƴǘŜ sedime dei binari della stazione ferroviaria (vero e 

proprio ŜƭŜƳŜƴǘƻ Řƛ ōŀǊǊƛŜǊŀ ǇŜǊ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ Ŏǳƛ ŀ ƭǳƴƎƻ ǎƛ ŝ ƛǇƻǘƛȊȊŀǘƻ ǳƴ ŀǊǊŜǘǊŀƳŜƴǘƻύΣ ǉǳŜǎǘΩŀǊŜŀ Ƙŀ ǾƛǎǘƻΣ 

Ŏƻƴ ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŘŜƭ ŎŜƴǘǊƻ ŘƛǊŜȊƛƻƴŀƭŜΣ ƳǳǘŀǊŜ ǇǊƻŦƻƴŘŀƳŜƴǘŜ ƛƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ǎƪȅ-ƭƛƴŜΦ [ΩƛƴŎƻƳǇƭŜǘŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎŜƴǘǊƻ 

direzionale (oggetto di una variante, su progetto di Kenzo Tange) ha, infatti, ulteriormente aggravato le condizioni di 

ŘŜƎǊŀŘƻ Řƛ ǉǳŜǎǘΩŀǊŜŀ ŎƘŜ ŜǊŀ ǊƛŎƻƴŘǳŎƛōƛƭŜ ƴƻƴ ǎƻƭƻ ŀƛ ŦŜƴƻƳŜƴƛ Řƛ ŘƛǎƳƛǎǎƛƻƴŜ Ŝ Řƛ ǇǊƻƎǊŜǎsiva marginalizzazione urbana, 

ma anche alla scarsa accessibilità dei sistemi di trasporto pubblico e alla inadeguatezza delle attrezzature pubbliche (specie 

verde e sport).  

[ΩŀǘǘǳŀƭŜ ƛƳǇƛŀƴǘƻ ǳǊōŀƴƻ ŝ ƛƭ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻƎǊŜǎǎƛǾŀ ŘŜƭƛƳƛǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ άǎŀŎŎƘŜ ŜŘƛƭƛȊƛŜέ όǳƴƛǘŁ ƳƻǊŦƻƭƻƎƛŎŀ Řƛ ōŀǎŜ ŘŜƭƭŀ 

area orientale), definite dai tracciati stradali e ferroviari. Tuttavia questa regola insediativa è stata preceduta dalla costru-

ȊƛƻƴŜΣ ƛƴ ǉǳŀƭŎƘŜ ƳƻŘƻ ŀƴǘŜŎŜŘŜƴǘŜ ƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǾŜǊŀ Ŝ ǇǊƻǇǊƛŀΣ Řƛ poli (emergenze determinate da impianti 

Area orientale Napoli 
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industriali di particolare importanza, come ad esempio il gasometro, oggetto di studio)
7
Φ [ΩŀǊŜŀ ǇǳƼ ƛƴŦŀǘǘƛ ŜǎǎŜǊŜ ƭŜǘǘŀ 

come un vero e proprio mosaico di recinti, costituita da una serie di tasselli complementari che formano una figura di 

insieme compatta, la cui forma è determinata dalla relazione tra impianto e territorio
8
.  

Diversi sono stati i progetti ed i piani proposti (area orientale come continuazione del centro-città, come luogo di 

ampliamento della maglia di tipo ottocentesco, tipica delle proposte dei piani regolatori e del progetto del Centro 

5ƛǊŜȊƛƻƴŀƭŜ Řƛ YŜƴȊƻ ¢ŀƴƎŜύ Ŝ Ƴƻƭǘƛ ŎƻƴǘŜƴŜǾŀƴƻ ǎƻƭǳȊƛƻƴƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀƴǘƛ όǘǊŀ ǉǳŜǎǘƛΣ ƛƭ ǘǊŀŎŎƛŀǘƻ ǊŜƎƻƭŀǘƻǊŜ ƻ άƎǊŀǘƛŎƻƭŀǘƻέΣ 

ƭΩŀǊǊŜǘǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎǘŀȊƛƻƴŜ ŦŜǊǊƻǾƛŀǊƛŀ ŀ via Traccia, i canali navigabili di collegamento tra porto e strutture industriali), 

ma tutte hanno suscitato tensioni e resistenze.  

5ΩŀƭǘǊƻƴŘŜ ƴŜƭ Ωрф DΦ {ŀƳƻƴŁ ƴŜƭƭŜ ǎǳŜ ά/ƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴƛ ǎǳƭƭŀ ŎƛǘǘŁ Řƛ bŀǇƻƭƛέ ŎƻǎƜ ǎƛ ŜǎǇǊƛƳŜǾŀΥ άse non fosse un paradosso, 

si potrebbe dire che Napoli ha sempre rifiutato soluzioni di piani integraliέΦ !ŦŦŜǊƳŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ Ǌƛǎǳƭǘŀ ŀƴŎƻǊŀ ǇƛǴ ǾŜǊŀ ǎŜ ǎƛ 

ǇŜƴǎŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ǾƛŎŜƴŘŀ ŘŜƛ Ǉƛŀƴƛ ǊŜƎƻƭŀǘƻǊƛ ǊŜŘŀǘǘƛ ǇŜǊ ƭŀ ŎƛǘǘŁ Řŀƭ Ωоф ŀƭ ΩтнΦ [ƻ ǎǘŜǎǎƻ Ǉƛŀƴƻ ŘŜƭ Ωтн ƴƻƴ ŘƛǾƛŜƴŜ Ƴŀƛ 

effettivamente operante in quanto rinvia la sua attuazione a piani particolareggiati che non sono stati mai redatti.   

/ƻƴ ƭŀ ±ŀǊƛŀƴǘŜΣ ŎƘŜ ŘŜŦƛƴƛǎŎŜ ƛƭ ƴǳƻǾƻ Ǉƛŀƴƻ ŘŜƭƭŀ ŎƛǘǘŁΣ ǎŜƳōǊŀ ŎƘƛǳŘŜǊǎƛ ƭΩƛǘŜǊ Řƛ ǊŜǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭ twD ŘŜƭ ΩтнΣ ŀǾǾƛŀǘƻ 

ŘŀƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ /ƻƳǳƴŀƭŜ ƴŜƭ мфупΣ ǊƛǎŎƻǇǊŜƴŘƻ ƭŀ άŘƛƳŜƴǎƛƻƴŜ ƎŜƻƎǊŀŦƛŎŀέ όǇǳƼΣ ƛƴŦŀǘǘƛΣ ŜǎǎŜǊŜ ŘŜŦƛƴƛǘƻ ǳƴ 

άǇǊƻƎŜǘǘƻ Řƛ ǊŜǎǘŀǳǊƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜέύ ǘŜǎǘƛƳƻƴƛŀǘŀ Řŀƭ ƴǳƻǾƻ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ǇŀǊŎƘƛ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛ Ŝ Řŀƭƭŀ ǎŎŀƭŀ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ 

comunale dei trasporti nel 1997 (redatto dal servizio infrastrutturale del comune di Napoli, diretto da Elena Camerlingo)
9
. 

[ŀ ŘƛǎƳƛǎǎƛƻƴŜ ŘŜƛ ƎǊŀƴŘƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭƛ ǎŜƳōǊŀ ŘƛǾŜƴƛǊŜ ƭΩƻŎŎŀǎƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭŀ ŎǊŜŀȊƛƻƴŜ Řƛ parchi, che sviluppandosi 

lungo le rive di impluvio dello storico sistema dŜƛ Ŏŀƴŀƭƛ όǉǳŜǎǘƛ ǳƭǘƛƳƛ ǊƛƭŜǘǘƛ ŎƻƳŜ ǎŜƎƴƛ άƎŜƻƎǊŀŦƛŎƛέ ƛƴǘƻǊƴƻ ŀƛ ǉǳŀƭƛ ŦŀǊŜ 

sorgere moderni insediamenti per attività produttive) non solo collegano la piana agricola al mare, ma diventano elementi 

                                                           
7 P. Miano , ¦ƴ tǊƻƎŜǘǘƻ ǇŜǊ ǳƴ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ƻǊƛŜƴǘŀƭŜ Řƛ bŀǇƻƭƛ, in P.Miano (a cura di) Tecniche di intervento per le aree dismesse, Cuen, Napoli,  
1994, p. 55.  

8 M. Nobile, wŜŎƛƴǘŀǊŜκŘŜƭƛƳƛǘŀǊŜΣ ǳƴ ƴǳƻǾƻ ΨƳŀǘŜǊƛŀƭŜΩ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ǳǊōŀƴŀ, Tesi dottorato Progettazione Urbana ciclo XXII,  2009, p.98 

9 L.Pagano, Processi di formazione e ǎŎŜƴŀǊƛ ŦǳǘǳǊƛ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜ ŀ ƻǊƛŜƴǘŜ Řƛ bŀǇƻƭƛ, in U. Leone (a cura di ), [ΩŀǊŜŀ ƻǊƛŜƴǘŀƭŜ Řƛ bŀǇƻƭƛ-contributi per  

un progetto, CRdC-AMRA, , 2004, p. 41 
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cardine della nuova forma urbis,
10

 ma vi è la mancanza di una visione di insieme, in grado di restituire non solo un ruolo ai 

grandi complessi industriali dismessi ma anche e soprattutto di rielaborare un sistema di rete relazionali. 

 

 

!ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ ŘǳŜ ǎŎŜƴŀǊƛ ǎƛƴǘŜǘƛŎŀƳŜƴǘŜ ƛƴǉǳŀŘǊŀǘƛ ǎƛ ǊƛƴǘǊŀŎŎƛŀƴƻ ƭe preesistenze in dismissione, quali materiali 

ŘŜƭƭΩŜǎƛǎǘŜƴǘŜ da trasformare, ƻŎŎŀǎƛƻƴƛ ǇŜǊ άǊƛǎŎǊƛǾŜǊŜέ ōǊŀƴƛ ǳǊōŀƴƛΣ ǇŀǊǘƛ ƛƴŎƻƳǇƛǳǘŜ ŘŜƭƭŀ ŎƛǘǘŁΣ ŎƻƴŦŜǊŜƴŘƻǾƛ ƴǳƻǾƛ 

significati e, al tempo stesso, recuperando una dimensione della memoria in termini assolutamente contemporanei. 

Riconoscere quello che oggi ŀǇǇŀǊŜ άŘƛǎƳŜǎǎƻέΣ ma che nel passato ne ha determinato gli sviluppi ed oggi ne segna 

ƭΩŀǎǎŜǘǘƻ ƳƻǊŦƻƭƻƎƛŎƻ, come potenzialità rigenerativa.  

 

 

 

 

 

 

                                                           
10 Iƭ ǇŀǊŎƻ ŘŜƭƭŜ ǊŀŦŦƛƴŜǊƛŜ ŝ ǇŀǊǘŜ ƛƴǘŜƎǊŀƴǘŜ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ Řƛ ΨǇŀǊŎƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭ {ŜōŜǘƻΩ ŎƘŜ ǎƛ ŜǎǘŜƴŘŜ ŀƭ Řƛ ƭŁ ŘŜƛ ŎƻƴŦƛƴƛ ŎƻƳǳƴŀƭƛΦ {Ŝ ŘǳƴǉǳŜ ƛƭ ǎǳƻ 
disegno e sviluppo sono direttamente riconducibili ai sistemi di canalizzazione alla stringente sinergia funzionale e insediativa con i nuovi insediamenti per 
la produzione di beni e serviȊƛΣ ƛ ŎƻƴŦƛƴƛ Ŝ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇŀǊǘƛ ŎƘŜ ƭƻ ŎƻƳǇƻƴƎƻƴƻ ǎŎŀǘǳǊƛǎŎƻƴƻ Řŀƭƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ Řƛ ǳƴ ǎǳƻ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭŜ Ŏƻƴ ƛ 
contesti urbani della zona orientale. Sul lato occidentale stabilisce relazioni di continuità con il parco cimiteriale della collina di Poggioreale, recepisce nella 
ǎǳŀ ǇŀǊǘŜ ŎŜƴǘǊŀƭŜ ƭŀ ǇǊƻǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǎǎŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ ŘŜƭ ŎŜƴǘǊƻ ŘƛǊŜȊƛƻƴŀƭŜ ŎƘŜ ōȅǇŀǎǎŀ ƛƭ ǊƛƭŜǾŀǘƻ ŦŜǊǊƻǾƛŀǊƛƻΣ ǊƛŘƛǎŜƎƴŀ il limite orientale del quartiere 
DƛŀƴǘǳǊŎƻΣ Ŧƛǎǎŀ ƭŜ ǎǳŜ ΨǇƻǊǘŜΩ ƛƴ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ƴǳƻǾŜ stazioni della metropolitana regionale. A oriente dove il parco sconfina nel tessuto agricolo 
ŘŜƭƭŜ ǎŜǊǊŜΣ ƭŀ ǊƛŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǊŜƭŀȊƛƻƴƛ ƛƴǘŜǊŎƻǊǊŜƴǘƛ ǘǊŀ ǎƛǎǘŜƳƛ ŘΩƻǊŘƛƴŜ ǳǊōŀƴƛ Ŝ ƭƛƴŜŜ Řƛ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇŀŜǎŀƎƎio agrario consente anche la 
precisaȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊŀǇǇƻǊǘƻ Řƛ ΨŘƛǎŎƻƴǘƛƴǳƛǘŁ ŎƻƴǘƛƴǳƛǘŁΩ ǘǊŀ ƭŀ Ǉƛŀƴŀ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜ Ŝ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƴǳŎƭŜƛ ŘŜƭƭŀ ŦŀǎŎƛŀ ǇƛǴ ŜǎǘŜǊna: un sistema insediativo che 
conteneva e contiene i presupposti per configurarsi con caratteri di autonomia se riformulato rispetto alla contemporanea scala metropolita 
ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛǎƳƻ ǳǊōŀƴƻ ǇŀǊǘŜƴƻǇŜƻ. L. Pagano, ibidem pp.43-44. 
Per una trattazione più estesa si rimanda a: Comune di Napoli, Variante al Piano Regolatore Generale- centro storico, area orientale, zona nord 
occidentale ƴŜƭƭƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ bƻǊƳŜ ŘΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ- PARTE III- Disciplina di ambito (ambito12). 
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Dismissione/modificazione/centralità  

 

 

Entrambe le aree, oggetto di studio, sono state interessate dalla complessa problematica della dismissione
11

 urbana, tipica 

di questo secolo (anche se non esclusivamente), ed una delle tante manifestazioni della vulnerabilità della città 

contemporanea
12

 (la città è connotata da un processo dinamico di modificazione), dovuta al ritmo accelerato del 

cambiamento che ƭΩha investita e che ne ha favorito ǇŜǊ ƭΩŀǇǇǳƴǘƻ ƭΩarresto della crescita urbana (centralizzata), il declino 

del sistema industriale e le trasformazioni degli aspetti fisico-spaziali.  

[ΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ŝ ǎǘŀǘŀ per lungo tempo (oltre due secoli) il motore dello sviluppo urbano, dalle fasi tumultuose della prima e 

soprattutto della ǎŜŎƻƴŘŀ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭ мулл Ŧƛƴƻ ŀƎƭƛ ŀƴƴƛ Ωтл del secolo scorso, e in questo lungo periodo si è 

formato e consolidato quel legame profondo tra industrializzazione e urbanizzazione, grazie al quale lo sviluppo della città e 

la crescita della sua industria si sono alimentati a vicenda. Quando questo legame è entrato in crisi la città ha dovuto 

trovare la spinta per un nuovo ciclo di sviluppo. La crescita è avvenuta laddove economie locali sono state in grado di 

rinnovare la propria base economica e hanno sostituito alla fabbrica, gli uffici in cui avviene la produzione di servizi, 

pubblici e privati, di tipo tradizionale, ma anche e soprattutto di tipo avanzato
13

. 

[Ŝ άƎǊŀƴŘƛ ŎŀǘǘŜŘǊŀƭƛέ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭƛ Ŏƻƴ ƛƭ ǇǊƻŦƛƭƻ ŘŜƭƭŜ ciminiere, le torri degli altiforni, i giganteschi tralicci, un tempo ricchezza 

della città, privi di vita dopo la dismissione, attendono impazienti il loro destino.  

                                                           
11 La dismissione è in sé un processo dinamico che , attraverso una serie di fasi, mira alla  riutilizzazione delle grandi masse industriali. Questo in alcuni casi 
ha portato ad interventi significativi di rigenerazione urbana (vedi Borough di Southwark a Londra), in altri il processo è ancora in atto (vedi area orientale 
di Napoli). 
 
12 La riflessione sulla vulnerabilità della città si incentra sulle ragioni della perdita di identità, della fragilità di aree urbane che, per avvenute 
trasformazioni negli usi, nelle tecnologie, diventano spazi irrisolti, abbandonati, depauperati del loro originale disegno e per questo aperti ad una 
successiva modificazione connotativa. Da: G. Byrne, Posizioni,  in  S. Crotti (a cura di)  tŜǊ ǳƴΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ ǳǊōŀƴŀ,  Politecnico di Milano, Bergamo 2008, 
p.29. 
 
13 S. V. Haddock, La città contemporanea, il Mulino, Bologna 2004, p.53 

 

Dismissione  
(processo su cui si inizia a 
ragionare) 

FARE CENTRO NELLA CITTÀ CONTEMPORANEA 

Piero Leddi, Bovisa, 1952 
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in queste aree, sospese ǘǊŀ ƭΩŀǎǎŜƴȊŀ ŘŜƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ Ŝ ƭŀ ƳŜƳƻǊƛŀ ŘŜƭ Ǉŀǎǎŀǘƻ, è evidente ǳƴŀ άŘƛǎǘŀƴȊŀέ ǘŜƳǇƻǊŀƭŜ ŎƘŜ 

rende assenti nel presente sia le ragioni che le hanno determinate che i valori che esse hanno rappresentato, sottendendo 

ǳƴŀ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭƛǘŁ ǇŜǊŘǳǘŀ Ƴŀ ŎƻƴǘŜƳǇƻǊŀƴŜŀƳŜƴǘŜ ǳƴΩŀǘǘǳŀƭƛǘŁ e una futura potenzialità di divenire altro. La crisi 

industriale, infatti, porta con sé un premio inatteso in quanto, con la cessazione o il trasferimento di attività produttive, 

ampi territori urbani sono diventati disponibili e, essendo localizzati in aree e luoghi spesso strategici, cominciano a 

rappresentare άrisorseέ ǎǇŀȊƛŀƭƛ favorevoli non solo per ripensare i principi insediativi della città contemporanea e regolare 

ƭŀ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǎǳƻ ǎǘŜǎǎƻ ŎƻǊǇƻ, ma anche per riallacciare relazioni con la metropoli antica
14

.  

Lƻ ǎǘŀǘƻ Řƛ άƴŜŎŜǎǎƛǘŁέ, indotto dal processo di dismissione diviene occasione storica di trasformazione concreta dello 

spazio urbano e territoriale, ma anche mutamento delle relazioni e dei rapporti che ne avevano delineato la specifica 

fisicità. 

Un ampio dibattito, incentrato sul futuro delle aree dismesse, partito negli anni Ωул e poi cresciuto enormemente, porterà 

ad un notevole numero di studi, sperimentazioni e progetti più o meno riusciti. Come intervenire nei luoghi 

ŘŜƭƭΩabbandono diverrà il tema principale di tutti i programmi di sviluppo e trasformazione del territorio. Come restituire 

un ruolo, un senso, una forma compatibile con la realtà del presente a queste aree sarà la questione che molti studiosi e 

progettisti si porranno.  άA quali regole deve sottostare il disegno di queste nuove parti della cittàΚέ.
15

  

È evidente che le aree dismesse resteranno ǘŀƭƛ ǎŜ ƴƻƴ ǎƛ ǇƻǎǎƛŜŘŜ ǳƴΩidea di città, oppure si modificheranno in maniera 

inconsistente se non si formula un progetto di ricomposizione urbana in cui contenuti ed attribuzioni siano capaci di 

esprimere esplicitamente nuovi valori architettonici.  

                                                           
14 [ŀ ŎƻƴǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǇǇŀǊŀǘƻ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƻ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜΣ ƭŜ ƳƻŘƛŦƛŎŀȊƛoni del sistema ferroviario e in alcuni casi, la riorganizzazione delle aree portuali hanno 
restituito alle città ampie porzioni di territorio ώΧϐ . Da: P. Miano, ¦ƴ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ǇŜǊ ǳƴ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ƻǊƛŜƴǘŀƭŜ Řƛ bŀǇƻƭƛ; in P.Miano (a cura di), Tecniche 
di intervento per le aree dismesse, Cuen, Napoli 1994, p.47 
 
15 V. Gregotti, Aree dismesse: un primo bilancio, in Casabella n.564, 1990.   

Nella luce forte e pulita delle giornate 
ǾŜƴǘƻǎŜ ώΧϐ ŎƻǊǇƛ Řƛ ŜŘƛŦƛŎƛΣ ǇŀǊǘƛ Řƛ ŎƛǘǘŁ ƴƻƴ 
caratterizzate da una storia particolare, 
iniziano ad interpretare il ruolo da 
protagonista come nella fiaba di Cenerentola 
ώΧϐ  
 
 
ώΧϐho avuto la sensazione di trovarmi di 
fronte a una città che non esiste ώΧϐ ŎƘŜ ǇŜǊƼ 
è immaginabile proprio nella misura in cui è 
ǎǘŀǘŀ ǊŜŀƭŜ ŘŀǾŀƴǘƛ ŀƭ Ƴƛƻ ƻōƛŜǘǘƛǾƻΩ 
G. Basilico, Ritratti di fabbrica, 1987 

 

Il dibattito e le posizioni 
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Ma dare senso e futuro, attraverso continue modificazioni alla città, al territorio, ai materiali esistenti implica, come 

giustamente sosteneva Secchi, la necessità di una modifica dei metodi progettuali che consenta di recuperare la capacità 

di vedere, prevedere e controllare
16

.  

 

LΩŀǇǇlicazione ŘŜƭƭΩάŀƴŀƭƛǎƛ ǳǊōŀƴŀέΣ ossia Řƛ ǳƴ ŀǇǇŀǊŀǘƻ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŎƻ ǎƻǎǘŀƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ΨǎǘƻǊƛŎƻΩ,  per lo studio di una parte 

di città (la periferia) nata con dinamiche completamente differenti e che molti vedono come άŎƛǘǘŁ ŀƭǘǊŀέ ŘƻǾŜ ƭŜ 

straordinariamente cŜƭŜǊƛ ŘƛƴŀƳƛŎƘŜ Řƛ ŜǎǇŀƴǎƛƻƴŜ ƎŜƴŜǊŀǾŀƴƻ ǳƴ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ŦǊŀ άǘŜƳǇƻέ Ŝ άǎǇŀȊƛƻέ ǎƻǎǘŀƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ƛƴǾŜǊǎƻ 

a quello della città della storia, che si era invece evoluta mediante un lento processo di sedimentazione
17

  si dimostra non 

sempre possibile. 

{ǳǇŜǊŀǘƻ ƭΩŜǉuivoco che esista un centro ΨŎƻƴƎŜƭŀǘƻΩΣ dove gli equilibri sono già tutti dati, e una zona marginale che sia 

ƛƴǾŜŎŜ ƛƭ ǘŜǊǊŜƴƻ ǎŜ ƴƻƴ ŘŜƭƭΩŜǎǇŀƴǎƛƻƴŜ ƛƴŎƻƴǘǊƻƭƭŀǘŀΣ ŎƻƳǳƴǉǳŜ Řƛ ŘƛƴŀƳƛŎƘŜ ŎƻƳǇƭŜǘŀƳŜƴǘŜ ŘƛŦŦŜǊŜƴǘƛ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀ ǉǳŜƭƭŜ 

che caratterizzano la città della storiaΣ ƭΩƛŘŜŀ ǎŀǊŁ Řƛ ǳƴ progetto costruito a partire dal discorso con il contesto, concepito 

come modificazione
18

 piuttosto che come radicale e spesso colpevolmente ingenua alternativa, che tenga conto della 

άǇƛŜƴŜȊȊŀέ Řƛ questi luoghi tentando di ri-stabilire connessioni con il contesto urbano, non limitate al perimetro delle aree 

di intervento. Si opererà per la riabilitazione, riutilizzazione, ristrutturazione di ciò che già esiste, individuando nella sua 

trasformazione, le linee di frattura, gli indebolimenti e le parti disattivate quali potenziali per ridefinire nuove soglie di 

demarcazione, nodi resistenti, linee strutturali. 

                                                           
16 Modificare vuol dire ricercare un metodo di progettazione diverso, solo per alcuni versi opposto a quello del passato, ƴŜƭ ǉǳŀƭŜ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǎƛŀ Ǉƻǎǘŀ ŀƭ 
problema del senso, delle relazioni cioè con quanto appartiene al contesto, alla sua attualità e materialità, alla sua storia, alla sua storia nel processo di 
riproduzione sociale, alla sua regola costitutivi. Da : B. Secchi, Le condizioni sono cambiate,in Casabella n.498/99, 1984 
 
17 Lƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ǳǊōŀƴƻ άƛǘŀƭƛŀƴƻέΣ in Carmine Piscopo (a cura di), Il progetto urbano, 2° quaderno del Dottorato di Ricerca in Progettazione Urbana, CUEN, 
Napoli 2004, pp. 34-35. 
 
18 Gregotti afferma che non ǎƛ ŘŁ ƴǳƻǾŀ ŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ ǎŜƴȊŀ ƳƻŘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜǎƛǎǘŜƴǘŜ ώΧϐ ƭŀ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŜ ŦǳǘǳǊŀ ǎŀǊŁ ǉǳŜƭƭŀ Řƛ ŎƻǎǘǊǳƛǊŜ ƴŜƭ ŎƻǎǘǊǳƛǘƻ. 
[ΩŜǎƛǎǘŜƴǘŜ ŝ ŘƛǾŜƴǳǘƻ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻΥ ŀƭ Řƛ ƭŁ ŘŜƭƭŀ ǇŀǎǎƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ƴƻȊƛƻƴŜ Řƛ ǊƛǳǎƻΣ ƻƎƴƛ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ŀǊŎƘƛǘŜǘǘƻƴƛŎŀ ŝ ǎempre più azione di trasformazione 
parziale, la stessa periferia urbana è luogo che cerca identità attraverso la modificazione. Da: V. Gregotti, in Architettura come modificazione, Casabella 
498 (numero monografico), 1984. 
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Negli ultimi due decenni la maggior parte delle città europee ha lanciato una nuova politica urbana basata su progetti di 

rinnovo di importanti parti del proprio territorio, puntando spesso sulla produzione culturale che ha assunto una posizione 

cenǘǊŀƭŜ ƴŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŘŜƭƭŀ ŎƛǘǘŁ όƭŜ LƴŘǳǎǘǊƛŜ ŎǳƭǘǳǊŀƭƛ
19

).  

 

 

 

Già nel 1990 In un articolo per Casabella
20

, Gregotti tracciavŀ ǳƴ ǇǊƛƳƻ ōƛƭŀƴŎƛƻ ǎǳƭƭŀ ǉǳŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ άŀǊŜŜ ŘƛǎƳŜǎǎŜέΦ 

5ƛǾŜǊǎƛ ƛ Ŏŀǎƛ ŎƛǘŀǘƛΥ [ƻƴŘǊŀ όYƛƴƎΩǎ /Ǌƻǎǎύ Ŝ [ƛƭƭŜ ŎƘŜ ƛƴǾŜǎǘƻƴƻ ǎǳ ǇŀǊǘƛ ŎŜƴǘǊŀƭƛ ŘŜƭƭŀ ŎƛǘǘŁ ŎƻƴƴŜǎǎŜ ŀƭƭŀ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜl 

tunnel; Lisbona, Barcellona, Brescia, in cui spostamenti di ospedali, caserme, macelli, zone occupate o abbandonate 

diventano aree strategiche; Bilbao, Liegi, Milano e Torino, in cui si interviene in aree più tradizionalmente urbane, insediate 

ŀǘǘƻǊƴƻ ŀƭ ŎŜƴǘǊƻ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭ ǎŜŎƻƭƻΦ In Italia i grandi progetti di rinnovo urbano hanno minore diffusione ed hanno 

incontrato maggiori difficoltà, come ci suggerisce Haddock che peraltro cita ad esempio proprio il Centro Direzionale di 

Napoli (ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ Řƛ Ψǘŀōǳƭŀ ǊŀǎŀΩ ǇŜǊ ƛƭ ŎŜƴǘǊƻ ŘƛǊŜȊƛƻƴŀƭŜΣ ŎƘŜ ŝ ǎǘŀǘƻ ǳƴƻ ŘŜƛ ǇǊƛƳƛ ǘŜƴǘŀǘƛǾƛ ǇŜǊ ƭΩŀǊŜŀ ƻǊƛŜƴǘŀƭŜΣ ƴƻƴ ŝ 

stato in grado di attivare alcun processo positivo ne tanto meno di  creare relazioni con il contesto). 

LΩŀǊŜŀ ƻǊƛŜƴǘŀƭŜ di Napoli infatti è ancora in attesa di una soluzione per risolvere la situazione di stasi in cui versa da ormai 

troppi anni, άǇŀǊŀƭƛǎƛέ dovuta in gran parte a problemi e questioni burocratiche, amministrative, politiche a cui 

inevitabilmente è legato il processo progettuale όƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ ŦƻŎŀƭƛȊȊŀ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǎǳƭƭŜ ŘƛƴŀƳƛŎƘŜ architettoniche e urbane). 

Da allora, comunque, la maggior parte delle città europee ha continuato a re-inventarsi e Londra ne è un chiaro esempio, 

ōŀǎǘƛ ǇŜƴǎŀǊŜ ŀƭƭΩŀǊŜŀ ŎƘŜ ƎƛŁ DǊŜƎƻǘǘƛ ƛƴǎŜǊƛǾŀ ǘǊŀ Ǝƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ŘŜƎƭƛ ŀƴƴƛ ΩфлΣ ƻǾǾŜǊƻ ƭŀ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Řƛ YƛƴƎΩǎ /Ǌƻǎǎ 

(Cibitt 1851) e ƭΩŀƳǇƭƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǾƛŎƛƴŀ {ǘ tŀƴŎǊŀǎ όǇŜǊ ǎŜǊǾƛǊŜ ƛ ǘǊŜƴƛ ŜǳǊƻǎǘŀǊύ ŎƘŜ Ƙŀ ǇƻǊǘŀǘƻ ŀƭƭŀ ǊƛǉǳŀƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ 

ŘŜƭƭΩŀƳǇƛŀ ŀǊŜŀ ŘƛǎƳŜǎǎŀ ŀƭƭŜ ǎǇŀƭƭŜ ŘŜƭƭŜ ŘǳŜ ǎǘƻǊƛŎƘŜ ǎǘŀȊƛƻƴƛΦ ¦ƴŀ ƭǳƴƎŀ ƭƛǎǘŀ Řƛ ŜŘƛŦƛŎƛ ǎŀǊŀƴƴƻ ΨƛƴǎŜǊƛǘƛ Ψ ǘǊŀ ƭŜ ǾŜŎŎƘie 

                                                           
 19Sono industrie culturali le aziende che si occupano di stampa, editoria e multimedia, di produzione musicale e cinematografica, di design e produzione 
artistica e artigianale, ma anche la pubbliciǘŁΣ ƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ŘŜƭƭΩƛƴǘǊŀǘǘŜƴƛƳŜƴǘƻ Ŝ ŘŜƭƭƻ ǎǇŜǘǘŀŎƻƭƻΣ ƛƭ ǘǳǊƛǎƳƻΦ Le industrie creative si occupano di creare, 
produrre e commercializzare beni e servizi ad alto contenuto di significati simbolici. Da: La città come campo creativo, in S. V. Haddock, La città 
contemporanea, il Mulino, Bologna 2004, p.77 
 
20V. Gregotti, Aree dismesse: un primo bilancio, in Casabella n.564, 1990. 

 

Come reagiscono le aree 

di Napoli e Londra? 
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fabbriche recuperate, tra questi lo splendido granaio di L. Cubitt del 1852, per il quale si ipotizza un uso culturale e 

educativo e la singolare struttura del gasometro n. 8 (1850) ripensato come uno spazio pubblico per la ristorazione, per il 

gioco e per diverse proposte della comunità, annesso al parco e vicino alla scuola elementare.  

 

 

 

 

 

 

 

 

Il masterplan (commissionato dal  Developer Argent ad Allies and Morrison e Porphrios Associates) approvato prevede la 

ridefinizione di un nuovo pezzo di città fortemente connesso ai districts circostanti (la connessione è il principio alla base 

del disegno) con piazze, strade, giardini urbani, che richiamano la tradizione londinese. È previsto un mix funzionale, con 

uffici, residenze e spazi commerciali: ƭΩƛŘŜŀ ŝ Řƛ ŎǊŜŀǊŜ ǳƴ ŜǉǳƛƭƛōǊio tra spazi pubblici e privati. Diversi architetti saranno 

chiamati a realizzare i progetti, Ƴŀ ŝ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀǊŜ ŎƘŜ ƛƭ ǘǳǘǘƻ ǇŀǊǘŜ Řŀƭ ǊŜƛƴǾŜƴǘŀǊŜ ǳƴ Ǌǳƻƭƻ ǇŜǊ ǳƴΩŀǊŜŀ ƻǊƳŀƛ 

inutilizzata a partire dalle pre-esistenti stazioni.
21

  

Non sono tuttavia solo le capitali a muoversi nella promozione di progetti di rigenerazione urbana, ma anche i centri 

minori, valga per tutti il caso di Bilbao
22

, nel nord della Spagna. La città ha ampliato notevolmente la sua notorietà grazie al 

museo Guggenheim, di F. Gehry (icona rappresentativa della trasformazione della città), ma il museo è solo una modesta 

parte di un complesso progetto di rigenerazione della riva del fiume, che riguarda una grande area portuale e industriale in 

dismissione (Abandoibarra) che ancora oggi continua a modificarsi.  

                                                           
21 YƛƴƎΩǎ /Ǌƻǎǎ /ŜƴǘǊŀƭΣ  K. Powell, in New London architecture 2, Merrell, London- New York  2007 p20.  
 

22  J. Goirizelaia, J.L.Arginano, Bilbao. La tranformacion, arketypo, 2006 
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Nel complesso processo di rivalorizzazione della città, le aree dismesse cominciano, quindi, ad essere viste (passando dal 

ƳƻŘŜƭƭƻ ƎŜǊŀǊŎƘƛŎƻ ŀǊŜŀƭŜ ŀƭ ǇŀǊŀŘƛƎƳŀ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŀ rete, dalla conŎŜȊƛƻƴŜ ƳƻƴƻŦǳƴȊƛƻƴŀƭŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 

funzioni) non più come unità chiuse e monofunzionali, ma come nuovi luoghi centrali in connessione articolata con il 

sistema infrastrutturale, le stazioni, i nodi di interscambio ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ di un nuovo sistema-città. Si avviano così processi di 

pianificazione alle diverse scale, dalla scala regionale a quella metropolitana, tesi a fondare un sistema policentrico
23

 

reticolare con polarità centrali pluri-funzionali e il più possibile equipollenti andando oltre il policentrismo gerarchico degli 

ŀƴƴƛ Ωсл-ΩтлΦ  

Al concetto di centralità assoluta si sostituisce, quindi, il concetto di rete di relazioni (somma mobile e provvisoria dei punti 

di incontro, come la definisce Tadini
24

), attraverso il passaggio dal modello areale gerarchico e gravitazionale, tutto volto 

ŀƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŎƘƛǳǎƻ ǾŜǊǎƻ ƭΩŜǎǘŜǊƴƻ e costituito da sistemi di centralità indipendenti ed articolati in funzione 

ŘŜƛ ǎƛƴƎƻƭƛ ŀƳōƛǘƛ ŘΩƛƴŦƭǳŜƴȊŀ όƭΩƛƴǘŜǊŀ ŎƛǘǘŁΣ ƛƭ settore urbano, il quartiere), ŀƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŀ rete, volta ad un approccio 

sistemico integrato fondato su centralità diversificate che funzionano non più come entità indipendenti, ma come parti di 

un sistema complessivo, ricco di interconnessioni e teso alla costruzione di sistemi aperti ed integrati. 

Tra i modelli di re-interpretazione dei principi e della morfologia dello spazio chiuso, (che potrebbe anche considerarsi 

ǎƻƭǳȊƛƻƴŜ Řƛ ΨŜǎǇŀƴǎƛƻƴŜΩ ŘŜƭ ŎŜƴǘǊƻ ǎǘƻǊƛŎƻύ particolarmente interessante è quello  della città compatta basato non tanto 

ǎǳƛ άǇƛŜƴƛέ ǉǳŀƴǘƻ Ǉƛǳǘǘƻǎǘƻ ǎǳƭ ǊƛŘƛǎŜƎƴƻ ŘŜƛ άǾǳƻǘƛέ ƛƴ ǊŀǇǇƻǊǘƻ al tessuto urbano circostante con la progettazione e 

ƭΩŀƭǘŜǊƴŀǊǎƛ Řƛ percorsi urbani (grandi assi, boulevard), spazi aperti e spazi verdi (piazze) e ƎǊŀƴŘƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Ři una 

rete. 

Un esempio di questo modello è quello rappresentato dalla strategia di pianificazione attuata dal Regno Unito attraverso le 

ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ¦Ǌōŀƴ ¢ŀǎƪ CƻǊŎŜΣ ƎǳƛŘŀǘŀ Řŀ wƛŎƘŀǊŘ wƻƎŜǊǎΣ ŀƭƭŀ ŦƛƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀƴƴƛ Ω90. Questa segna un cambiamento 

                                                           
23 Il policentrismo come strategia che si ƻǊƛƎƛƴŀ ŘŀƭƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ Řƛ ǳƴŀ ǇƭǳǊŀƭƛǘŁΣ ŘŜƭ ƳƻƭǘŜǇƭƛŎŜΣ ŘŜƭ ŎƻŜǎƛǎǘŜǊŜ ƴŜƭƭƻ ǎǇŀȊƛƻΣ ǎƛƴŎǊƻƴƛŎŀƳŜƴǘŜ Řƛ ǊŜǘƛ ŎƘŜ 
allacciano oggetti diversi. Da: A. Monestiroli, Verso la città policentrica, in  Il centro altrove. Periferie e nuove centralità nelle aree metropolitane, Triennale 
di Milano, Electa, Milano 1995, p.13 

 
24 E. Tedini, Il centro altrove, in Il centro altrove. Periferie e nuove centralità nelle aree metropolitane, Triennale di Milano, Electa, Milano 1995, p.27 
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radicale nel modo di vedere e immaginare gli spazi pubblici come dimostra il caso studio del Borough di Southwark, un 

tempo area marginale e degradata oggi centrale.  

Il report ribadisce ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŘŜƭ recupero di aree dismesse e degli edifici abbandonati o comunque non utilizzati per 

strutturare una nuova rete di spazi pubblici che fornisca una trama di connessione che faciliti ed aumenti la libertà e la 

varietà dei movimenti quotidiani, pensandoli ƴƻƴ ŎƻƳŜ ƛǎƻƭŀǘŜ ǳƴƛǘŁ όǎǘǊŀŘŜΣ ǇŀǊŎƘƛΣ ǇƛŀȊȊŜΧύ Ƴŀ ŎƻƳŜ telaio vitale del 

paesaggio urbano con le sue specifiche funzioni.  

Lo spazio pubblico
25
Σ ŎƻƳŜ άluogo comuneέΣ Ŏƻƴǉǳƛǎǘŀ ǳƴ Ǌǳƻƭƻ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ Řƛ ǊƛǉǳŀƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ 

delle aree dismesse, il cui inserimento nel contesto urbano passa necessariamente per una riappropriazione di esse da 

parte della collettività. La proposta è ǇŜǊ ƭΩŀǇǇǳƴǘƻ la compact city considerata la più sostenibile forma urbana, con un ricco 

mix funzionale, dove è possibile camminare, andare in bicicletta e usare il trasporto pubblico [Χ]. Una struttura continua e 

ben disegnata, come nella tradizionale città compatta, che ŦŀǾƻǊƛǎŎŜ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ǇŜǊǎƻƴŜ Ŝ ƭǳƻƎƘƛΣ a differenza della 

città frammentata e non strutturata che ŀƭƛƳŜƴǘŀ ƭŀ ǎŜƎǊŜƎŀȊƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜ Ŝ ƭΩŀƭƛŜƴŀȊƛƻƴe [Χ]. Un compito chiave è 

riconfigurare gli spazi pubblici come parte di un sistema più ampio per raggiungere un ambiente urbano di qualità. 

La città contemporanea lavora come ǳƴŀ ǎŜǊƛŜ Řƛ ƛƴǘŜǊŎƻƴƴŜǎǎŜ ǊŜǘƛ Řƛ ƭǳƻƎƘƛ Ŝ ǎǇŀȊƛ ǇŜǊ ŎƻǎǘǊǳƛǊŜ ǳƴΩƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴŜ più 

umana. La connessione ŘŜƎƭƛ ΨǎǇŀȊƛ ǘǊŀΩ ƛƭ ŎƻǎǘǊǳƛǘƻ ό ǎǇŀŎŜ ƛƴ ōŜǘǿŜŜƴύ determina la struttura, la forma della città.
26

 

Dunque per far sì che esista lo spazio pubblico deve esserci una struttura urbana, uno spazio fisico coerentemente 

articolato e impregnato di significato sociale e, mentre la città tradizionale ŝ ǳƴΩƛƴǘǊƛŎŀǘŀ ǊŜǘŜ Řƛ ǎǘǊŀŘŜ Ŝ ǇƛŀȊȊŜ ǎƛǎǘŜƳŀǘŜ ƛƴ 

sequenza e a distanze regolari e logiche, le reti della città contemporanea necessitano invece di essere ridefinite, ancor più 

perché si sta assistendo oggi ad una sempre maggiore smaterializzazione dello spazio, alla disconnessione tra corpo e luogo 

                                                           
25 The public realm comprises public sǇŀŎŜǎ ōŜǘǿŜŜƴΣ ŀǊƻǳƴŘ ŀƴŘ ǿƛǘƘƛƴ ōǳƛƭŘƛƴƎǎΣ ŦǊƻƳ ǘƘŜ ŘƻƻǊǎǘŜǇ ǘƻ [ƻƴŘƻƴΩǎ ƎǊŜŀǘ ǇŀǊƪǎ ŀƴŘ ǿŀǘŜǊǿŀȅǎ ώΧϐΦ Lǘ 
provides a sense of identity, walking routes for pedestrians, space for leisure activities and a backdrop for social interaction. To improve the look and feel 
ƻŦ [ƻƴŘƻƴΩǎ ǎǘǊŜŜǘǎ ŀƴŘ ǎǇŀŎŜǎΦ Mayor of London, The draft London Plan, 2002, Principles of design for a compact city, para.4B.6. 
 
26 R. Rogers, Urban Task Force, 1999, Towards an urban renaissance, E & FN SPON (Taylor and Francis Group PLC), London. Traduzione in italiano nel testo 
di L. Nucci, Reti Verdi e disegno della città contemporanea. La costruzione del nuovo piano di Londra. Gangemi Editore, Roma  2002, p.71 

The Anatomy of the City 
Architecture for sustainable cities:London, Paris + the compact city  
Urban Age Instanbul Conference, Richard Rogers, 2009 
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e alla demistificazione dello spazio tradizionale, che serviva come referente per distinguere la sfera pubblica
27

 da quella 

privata (spazi virtuali). 

Molte altre città europee hanno puntato sul processo di rivalorizzazione degli spazi pubblici: Copenaghen (ricerche di Gehl, 

riportate nel libro Public Spaces, Public Life,  illustrano il processo trentennale di trasformazione delle strade veicolari in 

percorsi pedonali che ha modificato significativamente la vita pubblica) e Birmingham hanno ripensato le strade in chiave 

pedonale, seguite a breve da Barcellona, in cui attorno ad un sistema capillare di spazi ruota la nuova vita pubblica. Così 

come a Berlino, Lione, Strasburgo.
28

  

bƻƴ ŎΩŝ oggi, pertanto, più bisogno di quella simmetria che, ƴŜƭƭŀ ŦƛǎƛŎŀ ŎƻƳŜ ƴŜƭƭΩŀǊǘŜ, ha per molti secoli portato a 

pensare che le forze del campo dovessero disporsi ordinatamente attorno a un centro
29

, a un fuoco. OƎƎƛ ŎΩŝ ƭŀ 

consapevolezza che il centro possa essere ovunque se riesce in quel luogo della rete a rappresentarne una pienezza di 

funzioni e di valori.  

Se la rete, da elemento entropico e disgregante, diviene quindi nuovo orizzonte operativo e il suo ruolo è relazionare
30

 

elementi localizzati e se sono gli stessi elementi a rappresentarne la condizione di esistenza, è possibile partire dal 

progetto di uno dei possibili elementi nodali
31

 per riconnettere la molteplicità di reti presenti e oggi disconnesse in una 

parte dismessa della metropoli contemporanea?  

                                                           
27 La sfera pubblica ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ƭΩŀƳōƛǘƻ ƳŀǘŜǊƛŀƭŜ ŜŘ ƛƳƳŀǘŜǊƛŀƭŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ Ŏǳƛ Ǝƭƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳƛ ŜƴǘǊŀƴƻ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜΦ [ΩŜƭŜƳŜƴǘƻ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ǇŜǊŎƘŞ ǳƴƻ 
spazio possa essere definito pubblico in tal senso è lo scambio tra due parti mediante azioni, dialoghi o forme di interazione che si articolano secondo  
modalità sempre differenti e imprevedibili.  Da: E. Cicalò, Spazi pubblici- Progettare la dimensione pubblica della città contemporanea, Franco Angeli, 
Milano 2009, p. 43 
 

28 Ibidem p.88  
 

29Oggi la Perdita del centro, cui richiamava Sedlmayr, ƴƻƴ ŘŜƴǳƴŎƛŀ ǎƻƭƻ ƭΩŜǎǇƭƻǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŎƻƻǊŘƛƴŀte temporali, ma anche la dissoluzione ormai 
riconosciuta delle coordinate spaziali, la disgregazione del concetto di centralità assoluta, rottura dei precedenti equilibri monocentrici. Da un lato il 
destituirsi sempre più rapido della centralità originariŀΣ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻ ƭΩŜƳŜǊƎŜǊŜ Řƛ ƴǳƻǾŜ ǇƻƭŀǊƛǘŁ ǳǊōŀƴŜ όƴƻƴ ǇƛǴ ŀǎǎƛƳƛƭŀōƛƭƛ ŀ ƴǳŎƭŜƛ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ 
gravitazionale. Da: G. Bertelli, Uno, più, infiniti centri: dal nucleo urbano al sistema multipolare, in tŜǊ ǳƴΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ ǳǊōŀƴŀ, in S. Crotti (a cura di), 
Politecnico di Milano, Bergamo 2008, p.62. 
 

30Mettere in relazione elementi del sistema non solo struttura il legame tra gli elementi stessi, ma costruisce le condizioni per il funzionamento stesso 
della rete. Da: F. Piemontese; La dismissione in Europa: sperimentazione tecnico-linguistica nella riqualificazione delle aree dismesse, p. 54. 
 

31 ώΧϐ ǇǊŜǾŀƭŜ ƻǊƳŀƛ ǳƴΩǳǊōŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘƛŦŦǳǎŀ ǇŜǊ ƭǳƻƎƘƛ ŘƛǎŎǊŜǘƛΣ ǇŜǊ ƛƴǘƻǊƴƛ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊƛŀƭƛΣ ǇŜǊ nodi generativiΣ ŎƘŜ Ŧƛǎǎŀƴƻ ƛƭ ŘƛǎŎǊƛƳƛƴŜ ŘΩŜǉǳƛƭƛōǊƛƻ ǘǊŀ 
segni, tracceΣ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ƛǎŎǊƛǘǘŜ ƴŜƭ ŎƻǊǇƻ ŦƛǎƛŎƻ ŘŜƭƭΩŀōƛǘŀǘƻ Ŝ ƴǳƻǾƛ ŘƛǎŜƎƴƛΣ ǘǊŀŎŎƛŀƳŜƴǘƛΣ ŎƻƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛΣ ƛƴŘƻǘǘƛ Řŀƛ ŎƛŎƭƛ ǎǳŎŎŜǎǎivi. Da: S. Crotti, 
tŀǊŀŘƛƎƳƛ ǇǊƻƎŜǘǘǳŀƭƛ ŘŜƭƭŀ ŎƛǘǘŁ ŎƻƴǘŜƳǇƻǊŀƴŜŀΥ ǾŜǊǎƻ ǳƴΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ ǳǊōŀƴŀΣ in S. Crotti (a cura di), Per unΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ ǳǊōŀƴŀ, Politecnico di Milano, 
Bergamo 2008, p. 19. 
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E se il sistema reticolare così organizzato può estendersi a tutte le scale ed ogni polarità centrale è contemporaneamente 

nodo di una rete urbana, di una rete metropolitana, di una rete territoriale è possibile dallΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ, che parta dalla 

dimensione architettonica, innescare, attraverso ƛƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ Řƛ ǳƴ ƴǳƻǾƻ ΨŎŜƴǘǊƻΩΣ una trasformazione
32

 in grado di 

investire la molteplicità delle scale e dei livelli della città contemporanea? 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

         Londra Architecture for sustainable cities:London, Paris + the compact city  Urban Age Instanbul Conference, Richard Rogers, 2009 

 

 

                                                                                                                                                                                                              
 
32 Il concetto di trasformazione ƛƳǇƭƛŎŀ ƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ Řƛ ǳƴ ƳŀǘŜǊƛŀƭŜ ƻǊƛƎƛƴŀǊƛƻΣ ǳƴŀ ǎŜǊƛŜ Řƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ƻ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛΣ Řŀƭƭŀ ƳŀƴƛǇƻƭŀȊƛƻƴŜ Řŀƛ ǉǳŀƭƛ ǎƛ ƎŜƴŜǊŀ ƭa 
ŦƻǊƳŀ ŘŜƭƭΩƻƎƎŜǘǘƻΦ 9ǎǎƻ ƛƴŘǳŎŜ ǇŜǊǘŀƴǘƻ ŀ ǇǊŜƴŘŜǊŜ ƭŜ ŘƛǎǘŀƴȊŜ ǘŀƴǘƻ ŘŀƭƭΩƛŘŜŀ ŘŜƭƭŀ ǇǳǊŀ ƛƴǾŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŦƻǊƳŀΣ ǘŀƴǘƻ Řŀ ǉǳŜƭƭŀ ŘŜƭ ŘŜǘŜǊƳƛƴƛǎƳƻ ŘŜƭ 
modello. Ogni architettura può essere invece intesa come il risultato di una serie di trasformazioni operate su altre architetture. Da: A. Monestiroli, 
[ΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ ŘŜƭƭŀ ǊŜŀƭǘŁ, Allemandi, Torino 1999, pp. 22-23. 
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 RI-DEFINIRE IL CENTRO  
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Dunque quale centro?  
 

 

 

[ΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ cade sulle grandi masse: lΩŀǘǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ di un nuovo ruolo (funzionale, ma anche architettonico ς spaziale 

attraverso calibrate aggiunte) ad una preesistenza in dismissione per la quale si prevede un intervento contemporaneo 

attraverso interventi puntuali a vocazione urbana, anche nelle aree meno compiute della città contemporanea, può 

generare una nuova centralità e una nuova trama di relazioni? A partire dal caso emblematico della ex-centrale elettrica di 

Bankside ƴŜƭ .ƻǳǊƻƎƘ Řƛ {ƻǳǘƘǿŀǊƪΣ Řƛ Ŏǳƛ ǎƛ ƛƴǘŜƴŘŜ ŀƴŀƭƛȊȊŀǊŜ ƭΩƛƴǘervento progettuale, ripercorrerne la storia, 

comprendere i rapporti tra la grande emergenza e il contesto si è provato a portare avanti una sperimentazione 

ǇǊƻƎŜǘǘǳŀƭŜ ǇŜǊ ƭΩŀǊŜŀ ƻǊƛŜƴǘŀƭŜ Řƛ bŀǇƻƭƛ. 

 [ΩƛŘŜŀ ŝ Řƛ ǇƻǘŜǊ ŀƎƛǊŜ ƛƴ Ǉǳƴǘƛ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƛ ǎǇǊƛƎƛƻƴŀƴŘƻ ΨŜƴŜǊƎƛŀΩΣ ǳƴ ǇƻΩ ŎƻƳŜ ƴŜƭƭŀ ǘŜŎƴƛŎŀ ŘŜƭƭΩŀƎƻǇǳƴǘǳǊŀΣ ƻǾǾŜǊƻ 

progettando occasioni per la rivalorizzazione di alcune aree, oggi considerate a margine della città, aggrappandole ad un 

sistema già consolidato di piazze, monumenti e percorsi esistenti: il sistema delle relazioni si amplifica attraverso 

ƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀΦ  

Come tutte le cose costruite dagli uomini, una volta compiute si separano dai sentimenti e dalle passioni che le  hanno sin lì 

accompagnate ώΧϐΦ bŀǎŎƻƴƻ ŘŀǇǇǊƛƳŀ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ Řƛ ǳƴŀ ǊƛŎƘƛŜǎǘŀ e di un bisogno, in rapporto a un luogo e a una società, 

ŘŜƴǘǊƻ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ǘŜƴǎƛƻƴƛ Ŝ Řƛ ŎƻƴŦƭƛǘǘƛΥ Ƴŀ ǉǳŜƛ ŎƻƴŦƭƛǘǘƛ ǎǳōƭƛƳŀƴƻ Ŝ Ŧƛǎǎŀƴƻ ƛƴ ŦƻǊƳŀΦ {ƻƭƻ ƭΩƻƎƎŜǘǘƻΣ ǎƻƭƻ ƛƭ ƳŀƴǳŦŀǘto 

alla fine rimane. 
33

   

                                                           
33 D. Vitale, Introduzione, in R. Moneo, La solitudine degli edifici e altri scritti, Umberto Allemandi & C., Torino 1999, p.11 

Grandi masse come 
catalizzatori-nodi  
della rete 

RI-DEFINIRE IL CENTRO 
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Solitari, abbandonati
34

, ma ancora riconoscibili nella complessità della città contemporanea, alcuni di questi oggetti sono in 

grado permanendo
35

 di attingere ad esperienze più profonde, riconnettendo passato e presente
36

 appartenendo a più 

tempi.  

Posseggono la capacità di trasformarsi e non solo, citando Rossi, di accelerare ƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ Řƛ ǳǊōŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎƛǘǘŁΦώΧϐ 

Essi agiscono come catalizzatori. Come elementi primari nel loro aspetto spaziale, indipendentemente dalla loro funzione, 

essi si identificano con la loro presenza nella città
37

 e, sottoposti ad interventi architettonici e urbani, possono divenire 

ǘǊŀƛƴŀƴǘƛΣ ǇǊƻǇǳƭǎƛǾƛ ǇŜǊ ƭŀ ǊƛƎŜƴŜǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴΩŀǊŜŀ ǇƛǴ ŀƳǇƛŀΦ  

Dunque se la definizione di permanenza descrive un passato che sperimentiamo ancora, ovvero in qualche modo un 

meccanismo di sopravviǾŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ŦƻǊƳŀΣ ǇǳƼ Ŝǎǎŀ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ǇŜǊǎƛǎǘŜǊŜ ƳŀƭƎǊŀŘƻ ǳƴŀ άƛƴǘŜǊǊǳȊƛƻƴŜέ Řƛ ǉǳŜƭƭŜ ǊŜƭŀȊƛƻƴƛ 

con la storia urbana che risultano fondamentali per la sua stessa attualità? Provando dunque ad interrogare la realtà non 

attraverso la sua storia ma attraverso la sua potenziale trasformazione, potrebbe essere possibile per queste grandi masse 

όŎƻƳŜ ƳŀǘŜǊƛŀƭŜ ŀƴŎƻǊŀ ƻǇŜǊŀōƛƭŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ŎƛǘǘŁ ŎƻƴǘŜƳǇƻǊŀƴŜŀύ ristabilire un principio di appartenenza a quello 

spazio proprio nella loro possibilità di essere riprogettatŜΣ ŜǎǘŜƴŘŜƴŘƻ ƛƭ ŘƛǎŎƻǊǎƻ ŀƴŎƘŜ ŀƭƭΩƛŘŜŀ Řƛ άǳƴŀ ƳƻƴǳƳŜƴǘŀƭƛǘŁ 

ŘƛŦŦŜǊŜƴǘŜέ . 

Il grande edificio di Sir Giles Gillbert Scott nel Borough di Southwark a Londra, che ancora oggi domina la riva sud del 

Tamigi bilanciando la cattedrale di S. Paul sullΩŀƭǘǊŀ ǊƛǾŀ ŘŜƭ ŦƛǳƳŜΣ ǎŜƳōǊŀ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǊƴŜ ǳƴ ŎƘƛŀǊƻ ŜǎŜƳǇƛƻΦ vǳŜǎǘŀ 

grande massa possiede un notevole fascino rispetto alle tante e nuove architetture che costellano lo skyline della città 

                                                           
34 [ΩŀōōŀƴŘƻƴƻ ŝ ŀ ǾƻƭǘŜ ǎŜƳǇƭƛŎŜƳŜƴǘŜ ŘƛǎŦŀŎƛƳŜƴǘƻ ƻ ǊƻǾƛƴŀΦ vǳŀƭŎƘŜ Ǿƻƭǘŀ ŀŎŎŀŘŜ ŎƘŜ ƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻ ǎǘƛŀ ŀ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǊŜ ƭΩŀǘǘŜǎŀ Řƛ ǳƴ ƴǳƻǾƻ ŜǾŜƴǘƻΣ ŎƘŜ ƭŜ 
pietre attendano una vita diversa che vi si può insediare, in D.Vitale, [Ŝ ǇƛŜǘǊŜ ŘΩŀǘǘŜǎŀ, in Progettazione urbana, Bollettino del Dipartimento di 
Progettazione Urbana Università degli Studi di Napoli Federico II, 1996, p 39 
35 Permanenze in quanto si configurano come un passato che sperimentiamo ancora(Rossi).  Il segno di permanenza non identifica solo la sopravvivenza 
fisica di materiali, quanto la ǇƛǴ ƻ ƳŜƴƻ ƭŀǘŜƴǘŜ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ǳƴŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ƳƻǊŦƻƭƻƎƛŎŀ Řƛ ƭǳƴƎŀ ŘǳǊŀǘŀ όΧύΦ /ƛ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ŘŜƎǊŀŘƻ Řƛ ǊǳƻƭƻΣ Řƛ ǇŀǊǘƛΣ Řƛ 
ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƻ ǳǊōŀƴƻΣ ŎƻƳŜ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƻ ŀŘŘƛǊƛǘǘǳǊŀ ŎƻƳǇƭŜǘŀƳŜƴǘƻΣ ŀƴŎƘŜ ƛƴ ǳƴŀ ŘƛǾŜǊǎŀ ƳƻŘŀƭƛǘŁ ŘΩǳǎƻΦ [ΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ǘrasformaōƛƭƛǘŁΣ ώΧϐ ǊŜƴŘŜ 
ǉǳŜǎǘƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ Řƛ ƴǳƻǾƻ ŎƻƴǘŜƳǇƻǊŀƴŜƛΦ 9Ω ƛƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ŎƘŜ ǇǊƻŘǳŎŜ ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ŎƘŜ ŎƻƴŘŜƴǎŀ ǎƛƳǳƭǘŀƴŜŀƳŜƴǘŜ ǳƴŀ ǎǳŎŎŜǎǎƛƻƴŜ Ři contemporaneità 
nella trasformazione in grado di progettare, di gettarla cioè oltre e a favore di una prossima contemporaneità, F. Spirito, Tre traverse da montagna a 
marina, Falzea Editore, Reggio Calabria 2000, p. 5 
 
36 D. Vitale, op. cit. p.13 
37 A. Rossi, [ΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ ŘŜƭƭŀ ŎƛǘǘŁΣ Città Studi Edizioni, Torino 1966, pp. 106-107 



31 

 

come continui attrattori dal forte espressionismo organico o dalla marcata indifferenza formale. Trasformata dagli 

architetti Herzog & de Meuron, la vecchia Bankside Power Station, che solo dieci anni fa la Tate decideva sarebbe divenuta 

ǎŜŘŜ ŘŜƭƭŀ ƴǳƻǾŀ ƎŀƭƭŜǊƛŀ Řƛ ŀǊǘŜ ƳƻŘŜǊƴŀ ŜǾƛǘŀƴŘƻƴŜ ƭΩŀǘǘŜǎŀ ŘŜƳƻƭƛȊƛƻƴŜΣ ŝ ƻƎƎƛ ƛƭ ǎƛƳōƻƭƻ ŘŜƭ ǊƛƴƴƻǾŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀΦ 

wƛŎƻƴƻǎŎƛōƛƭŜ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻ ǇŜǊ ƭΩƛƴǾƻƭǳŎǊƻ ƛƴ ƳŀǘǘƻƴŎƛƴƛΣ ƭŀ ǘƻǊǊŜ ŎŜƴǘǊŀƭŜ ŀƭǘŀ фф Ƴ Ŝd il coronamento vetrato di addizione 

ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ǾŜŘŜ ƭΩŀƴǘƛŎƻ ǎǇŀȊƛƻ ŘŜƭƭŜ ǘǳǊōƛƴŜ ŘƛǾŜƴƛǊŜ ǳƴ ǾŜǊƻ Ŝ ǇǊƻǇǊƛƻ ŦƻǊƻ ǇǳōōƭƛŎƻ. 

Ma ŎƻǎΩŝ ŎƘŜ ha reso la Tate Modern Gallery il centro della trasformazione di Bankside?  

Il fatto che sia una preesistenza (con una storia molto articolata)? La sua dimensione? O forse il suo valore di posizione 

che rende ancora più evidente il suo fuori scala? La nuova funzione? La nuova configurazione architettonica? Questi sono 

solo alcuni dei possibili fattori che intrecciati tra loro rendono il caso-¢ŀǘŜ ŜǎǘǊŜƳŀƳŜƴǘŜ ŀŦŦŀǎŎƛƴŀƴǘŜΥ ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ 

architettonico su una permanenza fuori scala per un nuovo musŜƻΣ ƛƴ ǳƴŀ ǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ŎƛǘǘŁΦ  

La CENTRALIT!Ω della Tate Modern Gallery risiede nella capacità della vecchia centrale di trasformarsi. Sembra esserci in 

ǉǳŜǎǘƻ Ŏŀǎƻ ǳƴΩŜŎŎŜȊƛƻƴŀƭŜ ŎƻƳōƛƴŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǘŜƳǇƻ Ŝ ǎǇŀȊƛƻΦ Lƭ ǘŜƳǇƻ Ǉŀǎǎŀǘƻ a cui è appartenuta la Bankside Power 

Station e quello presente verso cui si proietta con la sua presenza e lo spazio, quello della nuova configurazione 

architettonica della vecchia centrale che vede esaltarne tutte le potenzialità. È come se la centralità di questo caso-studio 

ǊƛǎƛŜŘŜǎǎŜ ǇǊƻǇǊƛƻ ƴŜƭƭΩequilibrio dei rapporti spaziali e temporali. È dentro questo strappo spazio-temporale, 

ǉǳŜǎǘΩinterruzione che la rende attuale, che la grande massa diventa nuova centralità, ovvero riesce ad essere punto di 

riferimento, elemento propulsivo per un rinnovamento del contesto.  Ma soprattutto nella capacità di creazione di un 

luogo, e un luogo non diventa un centro solo in quanto funziona da meta nello spazio esistenziale. Si è visto come sia 

altrettanto importanǘŜ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǊƭƻ ǳƴ ΨǇǳƴǘƻ Řƛ ǇŀǊǘŜƴȊŀΩΦ [ŀ ǘŜƴǎƛƻƴŜ ǘǊŀ ŦƻǊȊŜ ŎŜƴǘǊƛǇŜǘŜ Ŝ ŎŜƴǘǊƛŦǳƎƘŜ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ǇŜǊŎƛƼ 

ƭΩŜǎǎŜƴȊŀ Řƛ ƻƎƴƛ ƭǳƻƎƻ.
38

 

 

                                                           
38 C. Norberg-Schulz, Esistenza, Spazio e Architettura, Officina Edizioni, Roma 1982, p.76 

Ex Bankside Power Station- Londra 
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bŜƭ ŎƻƳǇƭŜǎǎƻ ǇŀƴƻǊŀƳŀ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ƻǊƛŜƴǘŀƭŜ ŝ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ ǉǳŀǎƛ ƛƳƳŜŘƛŀǘƻ ǎŎŜƎƭƛŜǊŜ ƛƭ ƎŀǎƻƳŜǘǊƻΣ ŀƴŎƻǊŀ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀōƛƭŜ ŎƻƳŜ 

uno ŘŜƛ ǇǊƛƳƛ Ǉƻƭƛ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭƛ ŎƻǎǘǊǳƛǘƻ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭƭŜ tŀƭǳŘƛ ŀŘ ƻǊƛŜƴǘŜ Řƛ Ǿƛŀ !ǊŜƴŀŎŎƛŀΣ ŎƻƳŜ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ΨŎŜƴǘǊƻΩ Řŀ Ŏǳƛ 

innescare una trasformazione che si allarghi al contesto.  

tǳƼ ŘǳƴǉǳŜ ƛƭ ŎƻƳǇƭŜǎǎƻ ŘŜƭ ƎŀǎƻƳŜǘǊƻ ŘƛǾŜƴƛǊŜ ƴǳƻǾƻ ŎŜƴǘǊƻ ǇŜǊ ƭΩŀǊŜŀ ƻǊƛentale di Napoli?  

Il gasometro, uno dei tasselli del mosaico dei recinti
39
ŎƘŜ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎƻƴƻ ƭΩŀǊŜŀ Ŝ ŎƘŜ ƛƴ ǉǳŀƭŎƘŜ ƳƻŘƻ ƴŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ƛƭ 

punto di inizio
40

, sembra possedere tutti i ǇǊŜǎǳǇǇƻǎǘƛ ǇŜǊ ŘƛǾŜƴƛǊŜ άŎŜƴǘǊƻέ: la sua notevole dimensione, che lo rende 

visibile da tutta la piana (dal mare e dalla collina) con i suoi esili scheletri metallici che ǘƻǊǊŜƎƎƛŀƴƻ ƭǳŎŜƴǘƛ ŀƭƭΩƻǊƛȊȊƻƴǘŜ 

ƴŜƭƭΩƛƴǎƛŜƳŜ Řƛ ƎǊǳ Ŝ ǎŜǊōŀǘƻƛΣ ŎŀǇŀƴƴƻƴƛ e ciminiere; ƭΩessere ƭΩŜƭŜƳŜƴǘƻ ŘƻƳƛƴŀƴǘŜ Ŝ ŀƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ǘŜƳǇƻ ƛƭ segno del 

passatƻ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ. 

CǊǳǘǘƻ ŘŜƭƭΩinvestimento francese, in quella che è stata la prima e principale società di pubblici servizi ossia la Compagnia 

bŀǇƻƭŜǘŀƴŀ ŘΩLƭƭǳƳƛƴŀȊƛƻƴŜ Ŝ {ŎŀƭŘŀƳŜƴǘƻ Ŏƻƴ ƛƭ DŀǎΣ Lƭ ƴǳƻǾƻ ƛƳǇƻƴŜƴǘŜ ǎǘŀōƛƭƛƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜl gas venne 

costruito in tempi brevissimi  (iniziato nel 1862, Ŧǳ ƛƴŀǳƎǳǊŀǘƻ ƴŜƭ мусоύ ǎǳ ǳƴΩŀǊŜŀ Řƛ ŎƛǊŎŀ ррΦллл Ƴǉ ƻŎŎǳǇŀǘŀ ƛƴ 

precedenza dal vecchio opificio Pouchain e disponeva di tre gasometri da 4000 mc ciascuno (come è visibile nella carta 

Schiavoni Gianbarba 1880)
41
Φ /ƻƳǇƭŜǘŀƳŜƴǘŜ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀǘƻ ƴŜƭ ΨфллΣ Ƙŀ Ŏƻƴǘƛƴǳŀǘƻ ŀŘ ŜǎǇŀƴŘŜǊǎƛ Ŧƛƴƻ ŀƭƭŀ мфрл 

ǊŀƎƎƛǳƴƎŜƴŘƻ ǉǳŀǎƛ ƛƭ ŘƻǇǇƛƻ ŘŜƭƭŀ ǎǳŀ ƳƛǎǳǊŀ ƛƴƛȊƛŀƭŜ Ŝ ƴŜƭ ŦǊŀǘǘŜƳǇƻ ƳƻŘƛŦƛŎŀƴŘƻ ƭΩŀǎǇŜǘǘƻ όǾŜŘƛ ƛƭ ǊŜŎƛƴǘƻ ŎƘŜ ƭƻ 

delimitava) e la funzione (attualmente lΩŀǊŜŀ ŝ in parte deposito di smistamento delle Poste Italiane).  

                                                           
39 M. Nobile, nella sua tesi di dottorato dal titolo wŜŎƛƴǘŀǊŜκŘŜƭƛƳƛǘŀǊŜΣ ǳƴ ƴǳƻǾƻ ΨƳŀǘŜǊƛŀƭŜΩ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ǳǊōŀƴŀ, ciclo XXII, fa una lettura originale 
ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŎƘŜ ǾŜŘŜ ƭΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƭƭŜ ǎŀŎŎƘŜ industriali come un mosaico di recinti (materiale della composizione). 
 
40

 /ƻƴ ƭŀ ƭŜƎƎŜ ŘŜƭ мфлп ǎǳƭ wƛǎƻǊƎƛƳŜƴǘƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ŘŜƭƭŀ ŎƛǘǘŁ Řƛ bŀǇƻƭƛΣ ƭΩŀǊŜŀ ƻǊƛŜƴǘŀƭŜ ŜǊŀ ŘŜŦƛƴƛǘŀ ΨȊƻƴŀ ŀǇŜǊǘŀΩΣ ǳƴŀ Ȋƻƴŀ franca da imposte su cui 
sarebbero dovuti sorgere gli eŘƛŦƛŎƛ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭƛ Φ Lƴ ǊŜŀƭǘŁ ǇŜǊƼ ŀƭƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ Řƛ ƛƴŘǳǎǘǊƛŜ ƴŜƭƭŀ Ȋƻƴŀ ƻǊƛŜƴǘŀƭŜ ƴƻƴ Ƙŀ Ƴŀƛ ŎƻǊǊƛǎǇƻǎǘƻ ǳƴ ǾŜǊƻ Ŝ ǇǊƻǇǊƛƻ piano 
di localizzazione e di controllo normativo[..]. Tuttavia una regola insediativa primaria è rintracciabile nella presenza in qualche modo antecedente  
ƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǾŜǊŀ Ŝ ǇǊƻǇǊƛŀ Řƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭƛκǇƻƭƛ Řƛ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘŀ ƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ όǾƛǎƛōƛƭƛ ƴŜƭƭŀ ǇƭŀƴƛƳŜǘǊƛŀ ŘŜƭ мфлсύΦ aŀ ŝ ƴŜƎƭƛ ŀƴƴƛ Ψрл ŎƘŜ ƛ Ǉƻƭƛ ǎƛ 
moltiplicano e si saldano tra loro fino alla configurazione attuaƭŜ Řƛ ΨǎŀŎŎƘŜΩ ŜŘƛƭƛȊƛŜΦ P. Miano , ¦ƴ tǊƻƎŜǘǘƻ ǇŜǊ ǳƴ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ƻǊƛŜƴǘŀƭŜ Řƛ bŀǇƻƭƛΣ ƛn 
P.Miano (a cura di ) Tecniche di intervento per le aree dismesse, Cuen, Napoli 1994, p. 58 
 
41 S. de Majo, Lo sviluppo dei servizi pubblici in Napoli, un destino industriale, A. Vitale (a cura di), Cuen, Napoli p. 85 

Ex Gasometro-Napoli 
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9Ω ŀƴŎƻǊŀ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ comunque riconoscere la forma originaria e la distinzione tra i due pezzi principali (quello inferiore che 

corrisponde al primo insediamento e quello superiore che coincide con lŀ ǎǳŀ ŜǎǇŀƴǎƛƻƴŜ ƴŜƎƭƛ ŀƴƴƛ Ωол), come si può 

ǾŜŘŜǊŜ ŘŀƭƭŜ ǇƭŀƴƛƳŜǘǊƛŜ ŎƘŜ ǊŀŎŎƻƴǘŀƴƻ ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇŜȊȊƻΦ
42

  

Il Progetto riguardante il gasometro si focalizzerà inizialmente ǎǳƛ ǘǊŜ ǎŜǊōŀǘƻƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ƭƻǊƻ ǊŜŎƛƴǘƻ Ŝ ǎǳƭƭŜ ǊŜƭŀȊƛƻƴƛ 

con i ƴǳƻǾƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƴŜƭƭΩƛƳƳŜŘƛŀǘƻ ƛƴǘƻǊƴƻΣ ǇŜǊ Ǉƻƛ ŀƭƭŀǊƎŀǊǎƛ ŀŘ ǳƴ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ǇƛǴ ŀƳǇƛƻ Ǌƛ-definendo connessioni. 
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LΩex-centrale elettrica di Bankside possiede ovviamente un valore architettonico completamente diverso rispetto al 

gasometro. Sir Scott aveva tanto insistito per realizzare una composizione architettonica che fosse degna di essere vicina 

alla cattedrale anche se aveva dichiarato che ΨtƻǿŜǊ ǎǘŀǘƛƻƴǎ Ŏŀƴ ōŜ ŦƛƴŜ ōǳƛƭŘƛƴƎǎΣ ōǳǘ ƛǘ Ƴǳǎǘ ōŜ ŘŜƳƻƴǎǘǊŀǘŜŘΩ 
43

.  

E pensare che non sarebbe mai dovuta essere costruita in un sito di rilievo nel cuore di Londra, sulla riva sud del Tamigi, di 

fronte alla cattedrale di St Paul. È stato infatti a lungo considerato uno sbaglio avere grandi centrali elettriche nel centro 

della città e nel Piano della Contea di Londra, come nei piani di molti altre capitali durante gli anni bui della ricostruzione 

ŘƻǇƻ ƭŀ ǎŜŎƻƴŘŀ ƎǳŜǊǊŀ ƳƻƴŘƛŀƭŜΣ ǎƛ ǇǊŜǾŜŘŜǾŀ ƭΩŀƭƭƻƴǘŀƴŀƳŜƴǘƻ Řƛ ƛƴŘǳǎǘǊƛŜ ƴƻŎƛǾŜΦ Nella seconda relazione della Royal 

Academy Planning Committee, pubblicata nel 1944, la riva del fiume tra il London Bridge e Blackfriars doveva essere infatti 

deŘƛŎŀǘŀ ŀ ǎŎƻǇƛ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭƛ Ŏƻƴ άponǘƛƭƛ ōŜƴ ǇǊƻƎŜǘǘŀǘƛ Ŝ ƳŀƎŀȊȊƛƴƛέ, ma non ad una stazione di energia elettrica che 

avrebbe immesso ǇƛǴ ŦǳƳƛ ƴŜƭƭΩaria già inquinata. Ma il presidente del Comitato di pianificazione, eletto dopo la morte di 

Sir Edwin Lutyens, fu Sir Giles Scott 
44

. Non stupisce quindi che l'architetto fu sulla difensiva quando, solo tre anni più tardi, 

presentò il suo progetto per la centrale elettrica di Bankside. Dopoǘǳǘǘƻ ƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ ŀƴŘŀǾŀ ŀ ǎƻǎǘƛǘǳƛǊŜ ǳƴŀ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ 

stazione elettrica a carbone costruita nel 1891 ed ampliata nel 1928 (una ulteriore espansione era stata interrotta con 

ƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭŀ ƎǳŜǊǊŀ ƴŜƭ ΩофύΦ  

La centrale fu costruita in due fasi tra il 1947 e il 1963. Il primo progetto, realizzato nel gennaio 1947, prevedeva un  blocco 

ǎƛƳƳŜǘǊƛŎƻ Ŏƻƴ ǳƴΩ alta ciminiera in mattoni alle due estremità. Poi Scott fu in grado di fare ciò che non aveva potuto fare a 

Battersea
45

, ovvero di assumere il completo controllo estetico, di convincere gli ingegneri a raccogliere le canne fumarie 

                                                           
43 G. Stamp, Giles Gilbert Scott and Bankside Power Station, in R. Moore, Building Tate Modern- Herzog & de Meuron transforming Giles Gilbert Scott, Tate 
Gallery Pubblishing, London 2000, p.182 
 

44 Giles Gilbert Scott è meglio conosciuto come il progettista della cattedrale anglicana di Liverpool, espressione romantica del Gothic Reviva. Nato nel 
1880, Scott era il figlio ed il nipote di architetti di chiese gotiche. Oltre al lavoro di Liverpool, che fu completato solo dopo la sua morte, Scott ebbe 
occasione di mostrare la sua notevole capacità di entrare in contatto con nuovi tipi di commissioni per i quali la sua formazione non lo aveva preparato 
(alcuni edifici residenziali, una grande nuova istituzione educativa a Putney e il Whitelands College, poi vennero le grandi biblioteche universitarie). Ma tra 
i primi interventi importanti di Scott vi è la Battersea Power Station, lungo il Tamigi.   

45 La proposta di erigere una grande stazione di generazione a carbone a Battersea naturalmente provocò l'opposizione dei residenti di Westminster e 
Chelsea sul lato opposto del Tamigi e fu discussa in Parlamento. Scott fu assunto dalla Società londinese Power come architetto consulente per gli esterni, 
ma solo in una seconda fase - nel 1930 - quando la forma generale della struttura progettata era già iniziata. Scott intervenne e non fu in grado di alterare 
la configurazione della centrale elettrica, ma rimodellò le quattro ciminiere ad angolo come colonne classiche in cemento, e le pareti in muratura di fronte 

The controversy over the power station aired in 

the !ǊŎƘƛǘŜŎǘǎΩ WƻǳǊƴal, 15 May 1947 

Il plastico del disegno di Scott e la sua relazione 

con {ǘΦ tŀǳƭΩǎ Ŝ ƭΩŀǊŜŀ ƛƴǘƻǊƴƻ 
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ŘŜƭƭŜ ŎŀƭŘŀƛŜ Ŝ ŎƻƳōƛƴŀǊƭŜ ƛƴ ǳƴϥǳƴƛŎŀ Ǉƛƭŀ ŎŜƴǘǊŀƭŜ όάcampanileέύ, posta direttamente di fronte al fiume davanti a San Paul, 

ŘŀƴŘƻ ƭǳƻƎƻ ŀƭƭΩŜƭŜƎŀƴǘŜ torre affusolata di muratura,  alta 325 piedi (inferiore alla parte superiore della cupola di Wren). 

Esteticamente la creazione di Scott fu un trionfo: una composizione controllata impreziosita da tocchi attenti - quello che 

lui chiamava la 'decorazione', nettamente in contrasto con la generazione più giovane ora impegnata allo stile austero 

industriale del Movimento Moderno. ΨIt is obvious that a factory, for instance, requires a different treatment to a cathedral 

or town hall as regards decoration inside and out, though this modernist movement largely disregards this and prescribes 

the same austerity and bleak absence of ornament for all buildƛƴƎǎώΧϐ Contrast between plain surfaces and sparse well 

placed ornament can produce a charming effect. Light and shade can be introduced on to plain surfaces by introduction of 

ornament, and mouldings are a form of ornament used for producing light and shadowsΩ.
46

 

La costruzione della ciminiera e della metà occidentale della centrale fu avviata nel 1948. L'ultima parte della vecchia 

centrale elettrica fu demolita nel 1959 per far posto alla metà orientale. La massa simmetrica della centrale, di oltre 4,2 

milioni di mattoni, è stata completata nel 1960, poco dopo la morte di Scott, anche se un piccolo locale caldaia 

indipendente (poi rimosso nel progetto di Herzog & De Meuron) fu successivamente progettato da suo figlio Richard e 

costruito di fronte alla base della ciminiera. In un primo momento, la centrale è stata una delle più efficienti, ma con la crisi 

petrolifera Bankside divenne irrimediabilmente antieconomica rispetto alle centrali a carbone o nucleari e fu chiusa 

definitivamente il 31 ottobre 1981. 

Nel 1993, quando fu girato un cortometraggio televisivo su Bankside per la BBC άOne Foot in the Pastέ, il più bel capolavoro 

industriale di Scott sembrava condannato, ma inaspettatamente la Tate Gallery gli venne in soccorso. Ed oggi  Bankside 

sembra destinata ad avere una vita molto più lunga, come galleria d'arte, di quanto sia servita allo scopo per cui edificio, 

solo temporaneamente industriale, sono stati premiati. Ora la sua cattedrale in mattoni è diventata un tempio per l'arte.  

                                                                                                                                                                                                              
fu animata con un disegno verticale, lungo i parapetti. Il risultato fu un successo trionfale. Scott aveva sviluppato un esterno che riuscì a umanizzare il 
grosso mostro senza rinnegare la sua dimensione sublime o il suo carattere industriale. Con il tempo Battersea diventò un esempio di architettura 
moderna.  
46

 Ibidem  

Capacità di trasformazione 
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[ΩƛŘŜŀ Řƛ ǳƴŀ ƴǳƻǾŀ ƎŀƭƭŜǊƛŀ ŘΩŀǊǘŜ ƳƻŘŜǊƴŀ fu annunciata dalla Tate nel dicembre del 1992 quando decise di dividersi in 

due collezioni al fine di soddisfare sempre più il numero di visitatori e di visualizzare meglio la collezione esistente.  

Nel 1993 iniziò a sondare le opinioni degli artisti e curatori. Organizzò conferenze per discutere la natura e le esigenze delle 

gallerie d'arte del ventunesimo secolo. Contemporaneamente la ricerca si incentrò sui possibili siti e si concluse con la 

scelta della centrale elettrica di BŀƴƪǎƛŘŜ Řƛ DƛƭŜǎ DƛƭōŜǊǘ {ŎƻǘǘΣ ŘǳƴǉǳŜ ǎǳƭƭŀ ǊƛŎƻƴǾŜǊǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜΦ 

Nonostante le sue dimensioni e la posizione di primo piano molti londinesi non erano a conoscenza della sua esistenza. La 

scelta provocò sgomento, era vista come esempio di conservatorismo e di eccessivo rispetto per il patrimonio. Le critiche 

riaffiorarono quando divenne chiaro che le alterazioni del vecchio edificio sarebbero state sottili piuttosto che 

drammatiche. La volontà di gran parte degli architetti era di progettare un edificio ex-ƴƻǾƻ όǉǳŜƭƭŀ Řƛ ƭŀǾƻǊŀǊŜ ǎǳƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ 

preesistente era da molti considerata una occasione persa) e, infatti, furono presentati, in una mostra, progetti di edifici 

del tutto nuovi sul sito. In apertura di questa mostra fu letto un messaggio di Norman Foster, nel quale si chiedeva una 

nuova architettura spettacolare, ma era evidente che le intenzioni della Tate erano state male interpretate. Anzi la scelta di 

riconvertire un edificio esistente avviò dibattiti molto più stimolanti, con artisti e curatori, per comprendere come meglio 

adattare spazi industriali in spazi per esporre arte, rispetto a quanto sarebbe stato possibile fare con proposte per nuovi 

spazi costruiti appositamente. Herzog dichiara in unΩintervista ΨIǘΩǎ ǾŜǊȅ ƛƴǘŜǊŜǎǘƛƴƎ ǘƻ ŘŜŀƭ ǿƛǘƘ ŀƴ ŜȄƛǎǘƛƴƎ ǎǘǊǳŎǘǳǊŜ 

because in the future we will have to deal with existing structures in Europe. You cannot always start from scratch. So unlike 

many people who criticize us because they think the twenty-first century should be expressed in something glamorous and 

ǾŜȅ ǳƴƛǉǳŜ L ǘƘƛƴƪ ƛǘΩǎ ƛƴǘŜǊŜǎǘƛƴƎ ǘƻ ǎƘƻǿ ǘƘŀǘ ǘƘŜ ǿƻǊƭŘ ƛǎ ƴƻǘ Ƨǳǎǘ ƻƴŜ ƛŘŜŀ  ŀƴŘ ǘƘŜǊe are many things which need to come 

together to make a very complex thing. I think that this museum is a very contemporary concept because it uses old 

structureΩ. E Serota prosegue ΨLǘΩǎ ƴƻǘ ŀ ±ƛŎǘƻǊƛŀƴ ǿŀǊŜƘƻǳǎŜ ǿƘŜǊŜ ǿŜ ƘŀǾŜ ǎƛƳǇƭȅ ǇŀƛƴǘŜŘ ŀƭƭ ǘƘŜ ƛǊƻƴ ŎƻƭǳƳƴǎ ǊŜŘΦ LǘΩǎ 

about grew purpose and new life. Also, we are building this museum for something like two-thirds of the cost of a new 

building. We set ourselves the very challenging task of creating these galleries at significantly below the cost for a 
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conventional gallery and that has put a very considerable squeeze on the amount of, as it were, architectureΩ.47 La misura in 

cui l'edificio originale doveva essere modificato è stato il tema principale. 

 

Il complesso del gasometro
48

 che ha in qualche modo coƴǘǊƛōǳƛǘƻ ŀ ŦƻǊƳŀǊŜ ƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ŘŜƭ ƭǳƻƎƻ
49

, producendo il suo 

paesaggio artificiale e le sue relazioni spaziali, oggi rientra in quel panorama di manufatti industriali che, pur non 

assimilabili ai beƴƛ ŘŜƭƭΩŀǊŎƘŜƻƭƻƎƛŀ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜ in quanto privo di un qualche pregio architettonico, documenta comunque 

un assetto, insieme funzionale e sociale, che non può espungersi dalla storia della città
50

 .  

Dalle cartografie è possibile riconoscere i serbatoi superstiti, composti da innumerevoli, ormai arrugginiti, profili metallici 

(costole di un ideale prisma retto lungo i quali un tempo scorrevano delle paratie metalliche a tenuta stagna agganciate alla 

calotta mobile), oggi sospesi tra degrado e possibilità di riscatto.  

Cosa potrà divenire il gasometro nella pianificaȊƛƻƴŜ ŦǳǘǳǊŀ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ƻǊƛŜƴǘŀƭŜΚ  

/ƻƳŜ ǎǳǇŜǊŀǊŜ ǉǳŜƭƭΩƛƴǘŜǊǊǳȊƛƻƴŜ ǎǇŀȊƛŀƭŜ Ŝ ǘŜƳǇƻǊŀƭŜ, tra ciò che rimane di una parte di città che ormai non esiste e 

quello che potrà essere in futuro?  

Tutto questo diviene spunto della  riflessione progettuale.  

 

 

 

 

                                                           
47 Jacques Herzog, Nicholas Serota and Rowan Moor,  Conversation. August 1999, in R. Moore, Building Tate Modern-Herzog & de Meuron transforming 
Giles Gilbert Scott, Tate Gallery Pubblishing, London 2000. 
 
48 Diversi sono i casi-studio, all'estero ed in Italia, di interventi sui gasometri: due esempi di ri-uso di gasometri nel bacino della Ruhr, la più vasta area 
industriale tedesca; l'operazione che coinvolge l'officina del gas più grande d'Europa a Vienna con la trasformazione di quattro gasometri in spazi 
ǊŜǎƛŘŜƴȊƛŀƭƛ Ŝ ǎŜǊǾƛȊƛ ŀƴƴŜǎǎƛΣ ǉǳŀƭƛŦƛŎŀƴǘƛ ǘǳǘǘŀ ƭϥŀǊŜŀ ǳǊōŀƴŀΤ ƭŀ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƎŀǎƻƳŜǘǊƛ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ YƛƴƎΩǎ /Ǌƻǎǎ ŀ Londra, per uso residenziale e 
come spazio aperto; il recupero dei gasometri nell'area di Bovisa a Milano, che prevede la destinazione dei tre manufatti del gas a Centrale di co-
generazione e a Museo del Presente. 
 
49 G. De Carlo, Vuoti a perdere?, in Spazio e Società, n. 27, 1984, Sansoni/MIT, pp. 4-5. G. De Carlo, Riconversione come recupero. Le Officine Breda a 
Pistoia, p.20, in  Parametro n.180, Milano 1990, pp.20-27 
 
50 M. Russo, Aree dismesse: forma e risorsa della città esistente, Napoli, Edizioni Scientifiche Italiane, 1998, pp. 119-120 
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Dimensione/Posizione 

 

Le industrie tendevano solitamente ad insediarsi in aree strategiche, aree in cui era possibile disporre non solo di strutture 

idonee al trasporto delle materie prime e dei manufatti ma anche di Ƴŀƴƻ ŘΩƻǇŜǊŀ. Questo ha fatto sì che intorno ad esse 

nascessero agglomerati ǳǊōŀƴƛΣ ŀƴŎƘŜ Řƛ ƎǊŀƴŘƛ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴƛΣ Ŝ ŎƘŜ ŜǎǎŜ ŘƛǾŜƴǘŀǎǎŜǊƻ ƛƴƛȊƛŀƭƳŜƴǘŜ άcatalizzatoriέ per lo 

sviluppo di nuove parti delle città e successivamente, per la particolare ubicazione, occasione per una riconfigurazione 

futura delle singole aree.  

Queste grandi masse, costituite dagli insediamenti industriali, posseggono infatti un duplice valore di posizione51: un valore 

intrinseco, legato cioè alle ragioni orografiche e storiche che hanno determinato non solo il loro posizionamento originario 

ma anche i loro caratteri, ed estrinseco, ovvero legato alla configurazione attuale del territorio e alle sue possibili 

trasformazioni.  

Basti pensare che la Bankside Power Station al momento della scelta del sito per la nuova galleria offriva qualcosa che 

nessuno degli altri siti poteva offrire in termini di potenziale per la visualizzazione: la dimensione ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ (34.500 m2 che 

sarebbe stato impossibile da trovare in un'altra posizione nel centro di LondraύΣ ƭΩenorme massa preesistente e soprattutto 

la sua posizione di fronte San PaulΩǎ /ŀǘƘŜŘǊŀƭ e la City di Londra, sul Tamigi. Inoltre, i mezzi di trasporto esistenti e previsti, 

facevano di Bankside la scelta ideale per la nuova galleria Ŝ ƭΩoccasione per creare un nuovo punto di riferimento nel centro 

della città.  

Serota dichiara, a proposito della scelta del sito, ΨThe choice of the site was motivated by two considerations. One was what 

we thought Bankside would yield as a space to show art. But the choice of location was undoubtedly engendered in part by 

the recognition that creating a great museum of  modern art in the centre of a city does create a public space and a public 

attraction. Britain is not organised in the way France is organised. It is not a great public project, an initiative by  

                                                           
51

 Il concetto di posizione ŎƻƳŜ ƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁΣ ǎƛ ǇƻǊǘŀ ŘƛŜǘǊƻ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ǉǳŀƭŎƻǎŀΣ ǎƛŀ Ŝǎǎŀ ǳƴΩŀǊŜŀΣ ǳƴ ǇǳƴǘƻΣ ǳƴ ƭƛƳƛǘŜ ƻ ǳƴ ōƻǊŘƻΣ ǊƛǎǇŜǘǘo al 
ǉǳŀƭŜ ŝ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ άǎǘŀōƛƭƛǊŜ ƭŀ ŘƛǎǘŀƴȊŀέΦ Il valore morfogenetico dei concetti di posizione e di relazione non sta tanto nella loro capacità di determinare i 
caratteri formali della singola architettura, ma in quella che consente di riconoscere il carattere (specificità) e il ruolo (opportunità) di ciascun elemento 
rispetto alla struttura di segni e relazioni di cui è parte- la figura-. P. Scala La misura come categoria architettonica della descrizione, in Dalla descrizione 
alla misura. Il valore di posizione nella com-posizione urbana, Tesi dottorato Progettazione Urbana ciclo XVII   

 

RI-DEFINIRE IL CENTRO 
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government. It is an initiative taken by a small group of people whose powers are limited, but one of the powers that we did 

have was to try and put it on a site where it would have a public presence and in a part of the city where its arrival would 

make a differenceΩ.52 

E sƛƴ ŘŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ, già nel bando di concorso,  ŜǊŀ ŎƘƛŀǊƻ ŎƘŜ ƭΩobiettivo doveva essere la realizzazione di un vero e proprio 

spazio pubblico, in grado di intessere relazioni con il contesto. Ed è stata proprio la progettazione di queste relazioni che ha 

reso centrale la Tate nella trasformazione del contesto, soprattutto nella riqualificazione dellΩŀǊŜŀ ŀ ǎǳŘ ǾŜǊǎƻ 9ƭŜǇƘŀƴǘ ϧ 

Castle (come si vedrà nei capitoli successivi).  Herzog ha dichiarato che ΨThe very ingenious thing in terms of urbanism that 

Nick Serota and only he saw was that Bankside was an incredible chance, which for some unbelievable reason was not 

discovered before. Now that everything is happening everybody understands. The choice of Bankside was almost an act of 

ǳǊōŀƴƛǎƳ ǘƻ ǿƘƛŎƘ ǿŜ ŀǎ ŀǊŎƘƛǘŜŎǘǎ ŘƛŘƴΩǘ ŎƻƴǘǊƛōǳǘŜ ŀƴȅǘƘƛƴƎΦ ¢ƘŜ ƻƴƭȅ ǘƘƛƴƎ ǿŜ ŎƻǳƭŘ ǘƘŜƴ ŎƻƴǘǊƛōǳǘŜ ǿŀǎ ǘǊȅƛƴƎ ǘƻ 

understand what the location is and to try to develop it very logically according to connecting paths and lines, the river, the 

ōǊƛŘƎŜΣ ǘƘŜ ǎƛǘǳŀǘƛƻƴ ǿƛǘƘ {ǘ tŀǳƭΩǎΩ. 

Il fascino della grande dimensione è legato soprattutto alla possibilità che questi grandi elementi fuori scala, che segnano 

lo skyline della città, hanno di entrare in relazione anche a distanza con altri punti e parti della città e di conseguenza sono 

visibili da tutto il territorio.  

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                           
52 R. Moore, op.cit., p.37 
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bŜƭƭΩŀǊŜŀ ƻǊƛŜƴǘŀƭŜΣ Lƭ gasometro è ƭΩǳƴƛŎƻ ŜƭŜƳŜƴǘƻ-simbolo, oltre qualche alta ciminiera, di una passata realtà industriale 

visibile dalle diverse parti del territorio e questo lo rende ancora più άŀǘǘǊŀŜƴǘŜέ. È possibile scorgerlo, infatti, 

aǘǘǊŀǾŜǊǎŀƴŘƻ ƭΩŀǳǘƻǎǘǊŀŘŀ ƛƴ ŜƭŜǾŀǘƻΣ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ Řŀƭ ǘǊŜƴƻΣ ƻ ǇŜǊŎƻǊǊŜƴŘƻ Via Marina, o dalla collina.  Salendo sugli edifici 

alti della zona o dai diversi piani aperti del parcheggio Brin, si può comprendere la grandiosità di questi serbatoi, attraverso 

cui ŝ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ƎǳŀǊŘŀǊŜ ƭΩƛƴǘƻǊƴƻΦ 

 

 

 

 

 

 

 

Sorto già alla metà del Ψ800 su ǉǳŜƭƭƻ ŎƘŜ ǳƴ ǘŜƳǇƻ ŜǊŀ ǎǘŀǘƻ ƭΩŀƭǾŜƻ ŘŜƭƭΩArenaccia (scolo delle acque meteoriche dalla 

collina fino al mare, trasformato in strada per volontà di Ferdinando II di Borbone tra il 1836 e il 1843) e posizionato53 

appena fuori le mura della città, ad ovest di via Arenaccia (oggi corso A. Lucci)Σ ŘŜƭƛƳƛǘŀǘƻ ŀ ƴƻǊŘ Řŀƭƭŀ Ǿƛŀ ǎŀƴǘΩ!ƴƴŀ ŀƭƭŜ 

paludi, a sud dalla linea ferrata Napoli-Portici-Nocera (del cui tracciato rimangono solo poche tracce) e ad est dal canale 

Sbauzone (affiancato un tempo dalla strada provinciale del Pascone, attuale via Brin), il gasometro ha visto crescere 

attorno a sé nel corso del tempo impianti industriali e spazi residenziali che sono andati saldandosi sempre più e che oggi 

sembrano ΨŎƻƳǇǊimerloΩ. Infatti il ΨǘaǎǎŜƭƭƻΩ ŘŜƭ ƎŀǎƻƳŜǘǊƻ, nel mosaico di recinti, appare oggi quasi del tutto inaccessibile, 

anche se la grande dimensione dei tre serbatoi metallici lo rende ancora visibile ed individuabile.  

La posizione54 del gasometro, ovvero non solo il fatto di esserci Ƴŀ Řƛ ŜǎǎŜǊŜ Ψƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀΩΣ diviene elemento 

determinante per il progetto futuro, ƴƻƴ ǎƻƭƻ ǇŜǊŎƘŞ Ǌƛǎǳƭǘŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴΩŀǊŜŀ ƎƛŁ Řƛ ǇŜǊ ǎŞ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎŀ όŎŜǊƴƛŜǊŀ ǘǊŀ ƛƭ 

                                                           
53 G. Alisio, A. Buccaro, Napoli Millenovecento Dai catasti del XIX secolo ad oggi: la città, il suburbio, le presenze architettoniche, Electa, Napoli 2003 

 
54 Posizione dal latino positivo, derivato di ponere, porre. Il termine esprime la relazione che intercorre tra un fatto (in  architettura un edificio o una città) 
e il luogo in cui si trova o il rapporto dei luoghi tra loro. s.v. posizione, DAU 
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stazione 
Le mura 

centro ed i rioni), ma anche per la vicinanza al mare e al ponte della Maddalena (antico accesso alla città) a sud, alla città 

consolidata ad ovest, alla Via Marina (denominata in precedenza Via Real Villa di Portici dal Duca di Noja), arteria principale 

che corre parallela al porto e che collega il centro con la zona vesuviana, e alla traccia di quello che un tempo era il canale 

Sbauzone (uno dei canali divenuto importante strada di attraversamento), che dalla collina arrivava al mare, ora interrotto 

dalla barriera della ferrovia. Altro fattore importante è la presenza della stazione centrale (interessata da un progetto che 

vede anche il ridisegno della piazza Garibaldi antistante e di una piazza laterale, fǳǘǳǊŀ tƛŀȊȊŀ ŘŜƭ ¢ŜǊƳƛƴŀƭ ŘŜƭƭΩ!ƭǘŀ 

Velocità) e di nuove stazioni della Metropolitana. Attraverso questi forti segni infrastrutturali il gasometro potrebbe 

riconnettersi alla zona del porto a sud, alla zona della collina a nord, superando il sedime dei binari e in direzione est-ovest 

potrebbe riconnettere la città ŀƭƭΩŀǊŜŀ dei recinti. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                                                                                                                                                                              
 

Mappa della città di Napoli e dei suoi contorni  
G. Carafa duca di Noja 

Pianta della zona industriale, 1930 da Alisio, Buccaro 
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   Programma funzionale 
 

 

Il programma funzionale Ƙŀ ƎƛƻŎŀǘƻ ǳƴ Ǌǳƻƭƻ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ǇŀǊǘƛǘŀ di Bankside, ma sicuramente non il più 

importante. La proposta è stata quella di un museo di arte contemporanea, ma soprattutto di un civic building, uno spazio 

civico
55

. A place where human encounters are produced and a flow of activity rises, regenerating the surrounding area, both 

in compact city and in the disperse suburbs
56

.  La proposta ha ricercato il senso della comunità oggi purtroppo sempre più 

trasferito nel plurale, ovvero in una forma collettiva, non necessariamente aggregativa, di scarsa valenza politica e culturale 

più connessa al ludico e al mercantile 
57

. The heart of the city is the physical heart of the community, or the place where the 

sense of community finds physical expression
58

. 

Una delle cose interessanti della Tate è che è uno spazio pubblico, ma è anche un luogo in cui le persone creano il proprio 

spazio personale. /ƻǎƜ ǎƛ ŜǎǇǊƛƳŜǾŀ {ŜǊƻǘŀ ƛƴ ǳƴŀ ƛƴǘŜǊǾƛǎǘŀ ǇǊƛƳŀ ŘŜƭƭΩŀǇŜǊǘǳǊŀ ŘŜƭƭŀ ¢ŀǘŜ Χ άOne of the things about a 

museum is that it is a public space but it is also a place in which people create their own personal space. One of the 

interesting experiences for a visitor to Tate Modern is going to be the combination of that sense of sharing experience as 

you move through the building, but also having your own intimate and individual relationship with a work of art or with a 

part of the building. I think you need that absence in certain parts of the building in order to give room for the mind to 

ƳƻǾŜΦ LǘΩǎ ƭƛƪŜ ŀ ƭŀǘŜ /ŜȊŀƴƴŜ ǿƘŜǊŜ ƴƻǘ ŜǾŜǊȅ ǇŀǊǘ ƻŦ ǘƘŜ ŎŀƴǾŀǎ ƛǎ ŎƻǾŜǊŜŘέ.  

In pochi anni, più di venti milioni di visitatori hanno άpreso possessoέ dell'edificio stesso per godere l'esperienza di essere 

nella grande Turbine Hall, oggi una vera e propria piazza coperta, aperta a tutti, a coloro che vengono a visitare le gallerie o  

                                                           
55 Il termine inglese civilities (legato alle regole della vita della comunità) ŝ ƛƭ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ ŘŜƭƭΩŀŘŘƛȊƛƻƴŜ Řƛ ŘǳŜ ǇŀǊƻƭŜ ŎƛǾƛŎҌŦŀŎƛƭƛǘƛŜǎΦ [Ŝ civic facilities non sono 
semplicemente legate alla funzione, ma divengono un punto focale per la vita culturale, che estendono la loro influenza oltrepassando i muri che le 
contengono. Questi unique buildings ƭŀ Ŏǳƛ ƳƛǎǎƛƻƴŜ ŝ Řƛ ŜǉǳƛƭƛōǊŀǊŜ ƭŀ Ǿƛǘŀ ǳǊōŀƴŀ ƻŦŦǊŜƴŘƻ ǎŜǊǾƛȊƛ Ŝ ǎǾŀƎƘƛ ǇŜǊ ƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛΣ ǎǇŜǎǎƻ ǎƻŦŦǊƻƴƻ ŘŜƭƭΩŜǎǇƭƻǎƛƻƴŜ 
degli effetti dei media e la loro sopravvivenza dipende dalla capacità di mutare, di trasformarsi. 
 
56  A. Fernandez Per, Reviving the Heart of the city, in a+t  Civilties 1, p.5 
 
57 R. Bocchi,   {ǇŀȊƛ ǇŜǊƳŜŀōƛƭƛ ǇŜǊ ǳƴΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ ŘŜƭƭΩƛƴŎƻƴǘǊƻ 
 
58 Tyriwhitt, Sert, Rogers, The heart of the city, Ciam 8, 1952 
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a gettare uno sguardo alle installazioni semestrali, o ai curiosi di passaggio che vogliono semplicemente essere partecipi 

ŘŜƭƭΩŀǘƳƻǎŦŜǊŀ ŎƘŜ Ǿƛ ǎƛ ǊŜǎǇƛǊŀΦ aƛƭƛƻƴƛ Řƛ ǾƛǎƛǘŀǘƻǊƛ Ƙŀƴƴƻ ǇŜǊŎƻǊǎƻ ƛ ǎŜǘǘŜ Ǉƛŀƴƛ ŘŜƎƭƛ ǎǇŀȊƛ ŜǎǇƻǎƛǘƛǾƛΣ Ǿƛǎǘƻ ǳƴŀ ǎŜǊƛŜ di  

mostre ambiziose e hanno partecipato ad attività didattiche. La sua funzione di grande contenitore di eventi e programmi 

molto ampi e stimolanti per i visitatori, le scuole e la comunità locale è, infatti, una delle ragioni che ha reso centrale 

questa vecchia centrale elettrica che oggi ospita oltre agli spazi per le esposizioni, anche librerie, aule per lezioni, un 

auditorium ed un ristorante. 

wƛŎƻƴƻǎŎƛōƛƭŜ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻ ǇŜǊ ƭΩƛƴǾƻƭǳŎǊƻ ƛƴ ƳŀǘǘƻƴŎƛƴƛΣ ƭŀ ǘƻǊǊŜ ŎŜƴǘǊŀƭŜ ŀƭǘŀ фф Ƴ Ŝ ƛƭ ŎƻǊƻƴŀƳŜƴǘƻ ǾŜǘǊŀǘƻ Řƛ ŀŘŘƛȊƛƻƴŜ 

ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ, la Tate ǾŜŘŜ ƭΩŀƴǘƛŎƻ ǎǇŀȊƛƻ ŘŜƭƭŜ ǘǳǊōƛƴŜ ŘƛǾŜƴƛǊŜ ǳn vero e proprio foro pubblico e quello che un tempo era il 

locale caldaia, nella parte nord, divenire spazio espositivo. Ma lŀ ŘǳǊŜȊȊŀ Ŝ ƭŀ ŎƻƳǇŀǘǘŜȊȊŀ ŘŜƭƭΩƛƴǾƻƭǳŎǊƻ ŜǎǘŜǊƴƻ ǎƛ 

ǎƳŀǘŜǊƛŀƭƛȊȊŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Ŏon il grande vuoto della Turbine Hall alta 35 m, spazio comune che sembra appartenere alla città 

e che ospita spettacolari installazioni, su cui si affacciano le gallerie molto più piccole e organizzate su diversi livelli. Queste, 

anche se variano per grandezza e proporzioni, sono fondamentalmente uniformi e tutte offrono anche spettacolari scorci 

di Londra.  

La centrale elettrica, come progettata da Giles Gilbert Scott, era organizzata in tre spazi paralleli, ciascuno dei quali 

svolgeva una funzione specifica: lo spazio della caldaia a nord, di fronte al Tamigi, le enormi turbine collocate in mezzo e la 

switch house a sud. Quest'ultimo spazio, che contiene ancora oggi ǳƴŀ ǎǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƻƳƳǳǘŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ŜƭŜǘǘǊƛŎŀΣ 

sarà incorporato, insieme a tre spazi cilindrici, disposti a trifoglio e che una volta ospitavano i serbatoi di petrolio, a formare  

il complesso di una nuova galleria che prenderà il nome di Tate Modern 2 (TM2, in fase di realizzazione) a cui si accederà 

direttamente dal giardino a sud. Al termine della fase di realizzazione di questo secondo edificio la sala turbine rivelerà 

tutto il suo potenziale come piazza coperta. Questa proposta, nota come Trasforming Tate Modern59, mira da un lato a 

stabilire un nuovo modello di museo di arte moderna e contemporanea Ŝ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻ ŀ ŎǊŜŀǊŜ uno spazio adeguato ad 

ŀŎŎƻƎƭƛŜǊŜ ƭΩŜƭŜǾŀǘƻ numero di persone che nelle ore di punta e nei fine settimana si riversa nella Tate.  

                                                           
59  Tutte le informazioni e le  immagini relative, alla traǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ¢ŀǘŜ aƻŘŜǊƴ Ŏƻƴ ƭΩŀƎƎƛǳƴǘŀ ŘŜƭ ŎƻǊǇƻ ¢aн ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ǊŜǇŜǊƛǘŜ ƴŜƭƭΩŀǊŎƘƛǾƛƻ ¢ŀǘŜΣ ƛ 
testi sono i seguenti: Trasforming Tate Modern, Design and Access Statement, Drawings, Environmental (volume I), Environmental (volume II, Townscape 
& Visual Impact Assessment), Statement Planning Application submitted by the Board of Trustees of the Tate Gallery, gennaio 2009 
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